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PARTB LE
ËÁufnerkXDdCXT (parte supplementare)
ella raccoltà efficiale dëlle leggi e dei decreti
ABI Aegno contiene il seguan'te decretä;

VITTORIO EMANUELÈ Il
PER 6RABIA BI DIO B PER 70LONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

erVedutai la deliberazione 2& novembre 1865
del Consiglio provinciale di Terra di Bari per
läsoþpressione della! Società economicaesistente
indetta provincia;
Sulla proposta del ministro delPistruzione

gnhblica reggente il Ministero di agriooltura,
industria e commercio;
- Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società economica della provincia

di Terra di Bari è soppressa.
Art. i. 'futti gli oggetti di spettania della

Società predetWpasseranno in proprietà della
provincia, JW gugle è autorizzata a valersepe
per l'impianto degistituto industriale e profy-
sionale deliberato dalla provincia medesima.
Ordiniamo che il presente decreto

, munite
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 11 febbraio 1866.

VITTOIRO EMANUELE
BERTI.

S. M. in udienza del 25 febbrai& 1866, a pro-posta del ministro della marina, ha concessõ1a
niedaglia in argento al valore dimarina al mari-
naro FilippoCimmino nato a Capri domiciliato a
CastellamarediStabiaperaversalvatoconrischio
della propria vita il 10 gennaio p. p. l'equipag-gio del brigantino ellenico Milziade m immi-
mente pericolo di naufragare nelle acque di Ca-
stellamare di Stabia, ed ha conferito la mensione
onorevo2e al valore di marina al signor Lauro
Luigi applicato di porto a Licata per essersiadoperato efficacemente alla salvezza dell'equi-
paggio del brigantino francese « Alice » capitáno
Guibomat Giacinto naufragato a Licata nella
notte dal 3 al 4 novembre 1865.

Programmi di esami di promozione e di licenn
negli istituti industriali e professionali.

(Cont. - V. n. 40, ti, 42, 43, 44, 45, 49, 50, 51;
$2, 53, 56, 58¶

Metalli e epmpgsti.
10. Preparaziope del potassio metallico -
todo antico --metodo ecente. -- Depurazione
potassio -- Conserva öne.
11.Idrato di protossido dipotassio, o potassacaustica -- alla calce -- alPaicool -- liquida e so-

lida -- solfuri di potassio -- sodio -- preparazione
-- depurazione -- soda canetica -- solfarr di sodio.
12. Bario. -- Preparazione della barite cau-

stica -- del biossido di barite -- del solfuro --
deWioduro. --Calcio ·- ossido di calcio -- solfuro
di calcio. -- Ioduro.
13. Magnesio. -- Estrazione del magnesio. --

Magnesia caustica.
14. Alluminio. -- Preparazione del metallo. --

Ossido di alluminio. -- Cloruro di Alluminio. ..
Doppio cloruro di alluminio e di sodio. I

15. Manganese. -- Biossido iianganese. --
Rigenerazione del perossido di manganese.

16. Ferre. -- Preparatione deliferro puro --
riduzione coll'idrógeno. -- Protossido. -- Ses-
quiossido (colcotár). -- Perossido. -- Oora rossa
- gialla .- bruna -- terra d'ombra. -- Nichel-
metallo. -- Protossido preparato per le arti.
17. Zinco.--Preparazione dell'ossido di zinco

in grande. --Vernici a base d'ossido di žinco. --
Cobalto. -- Ossidi di cobalto. - Fabbrica del-
l'azzurro di Thénard. -- Cromo. -- Sesquiossido
di ok eme. - Acido cromico Ca21mio.•- Säfuro
di cadmio.
18. ßtagno; -- Protossido di stagno. -- Bios-

sido_ed acido stannico. --Solfuro distagno (Oro
musivo, porporina).
19. Antimonio!. Ossidi ed acidi antimonici.

-- Solfuri di antimonio. -- Kermes minerale -
solfo dorato d'antimonio. - Ciriabro d'antimo-
nio, -- Leghe d'antimonio.
20. Rame.--Ossidi dí rame.--Bolfuri di rame.
- Piombo. -- Ossidi. -- Bismuto. --Magistero di
bismuto:
21. Mercurio. -- Precipitato rosso. -- Etiope

slinerale. -- Cinabro.
22. Argento.-- Preparazione dell'argento puro

colla coppellazione. -- Col mezzo della soda e
del cloruro d'argento. -- Ossidi d'argento.
28. Platino.-- Preparazione del platino puro.

-- Fusione del platino col metodo di Saint-01air.
-- Deville. -- Nero di platino. -- Spugna di pla-
tino. -- Ossidi.
24. Oro. -- Preparazione dell'oro puro. Os-

sidi. -a Porpora del Cassius.
Acidi e Sali.

20. Acidi -- dello wolfo. -- Acido solforoso li.
quido -- anidro -- sciolto -- gazoso. -- Acido sol-
forico. -- Anidro -- di Sassonia famante. -- Co-
runne. -- Depurazione. -- Estrazione dell'acido
selforico dal gesso.
26. Acido azotico. -- Preparazione col nitro --

coll'azotato di soda. -- Acido azotico fumante.
-- Depurazione.
27. Acido cloridrico --gazoso -- liquido. -- De-

purazione. -- Preparazione nei cilindri.
28. Acido fodfeggo. -- Acidi isomerici. -- Acido

arsenico. -- Acidi anganico ed ipermai anico.
-- Acido cromico. -- Acidi antimonioso ed anti-
monico.
29. Solfati -- di potassa -- di soda -- di barite

-- di calce (fabbricazione del gesso) -- di ma-
gnesia --di allumina (allumi a base di potassa --
a base di soda -- di ammoniaca). -- Solfati di
ferro -- di manganese - di zinco -- di nichel --
Sesquiossido di cromo - di cobalto (allume di
cromo .

30. olfati di cadmio -- di stagno protossi-
dato e biossidato -- ð'antimonio -- di rame --
di piombo -- di bismuto -- di mercurio -- d'ar-
gento.
31. Solfiti -- di potassa e di soda -- d'ammo-

niaca e di allumina. -- Bisolfiti. .- Iposolfito di
soda. - Azotati -- _di potassa (nitro). -- Prepa-
razione. --Depurazione. -- Raffinatura -- di soda.
- Depurazione di barite -- di stronziana -- di
ammoniaca -- di calce -- di ferro -- di zinco -- di
obalto -- di mercurio.
32. (Magistero di bismuto). -- Azotato d'ar-

gento (pietra infernale). -- Clorati di potassa --
di soda -- di barite -- e di stronziana.
33. Fosfati e bifosfati -- di potassa ·- soda --

ammoniaca -- di magnesia (superfosfati inglesi).
- Arseniati di potassa -« di soda. --Oarbonati
-- di potassa -- di soda -- (naturale) (artificiale)
-- di barite -- magnesia -- ferro (gafferano di
marte) di piombo -- di rame. Bicarbonati -- di
potassa -- di soda.
34. Cromati -- di potassa -- di barite -- di

zinco -- di piombo. -- Bicromati (giallo di cro-
mo) (rosso di cromo). Antimoniati -- di potassa
di soda.
3§. Cloruri -- di potassio - di sodio - di

bario - di stronzio - di calcio -- d'argento.
- Protocloruro di manganese - di ferro. -
Doppio cloruro d'ammoniaca e ferro. - Proto-
clomro di mercurio - d'antimonio - di sta-
gno - di rame.- Bicloruri -- di ferro -- di
stagno -- d'antimonio -- di rame -- di mercurio
(sublimato corrosivo). Bioloruro di platino. --
Bromuri -- di potassio -- sodio. -- Joduri di po-
tassio -- sodio -- ferro -- zinco -- piombo --mer-
curio. ·

Sostanze organiche.
38. Acidi. -- Acetico. -- Metodi diversi per ot-

tenerlo. -- Falsificazione ed usi. -- Acetati -- di
potassa -- di soda -- di barite -- di; calce -- d'al-
lumina -- di manganese e di ferro. -- Pirolignito
di ferro. -- Acetato di zinco -- di cadmio -- di co-
balto -- di rame (verde rame). - Varacetati di
piombo - di ammoniaca.
37. Acido ossalico. - Ossalati - di otassa
- di ammoniaca.- Acido malico.- ati -
di potassa - di piombo. - Acido citrico. -
Citrati - di potassa - di soda- di magnesiä
- di calce. - Acido tartarico --- Tartarati. -
Bitartarati - Acido tannico. - Tannati. -h/
chiostro. - Acido gallico. - Gallati. - Acido
pirogallico. - Pitogallati. - Acido succinico
- Succinati. - Acido benzoico. - ßenzoati.
38. Alcaloidi. - Chinina. -- Sall.- Cinconina:

-- Morfina. -- Narcotina. -- Stricnina. -- Brucina.
- Delfina. -,Veratrina. - Sabadillitia. Meni-
spermina. - Emetina. - Pierotossina. -Atro-
pina. - Solanina. - Nicotina. - Anilina. --
Ammoniache copulate.

Materie coloranti.

39. - Robbia.-Alizarina. - Porporina. -
Garancina.- Lacca di Robbia. - Campeggio.
- Ematina. - Legno del Brasile. - Lacche
rosse. - Cocciniglia. - Carminio. -- Lacca di
carminio. - Indaco. - Indigotina. - Acido
solfindigotico.

Sostanze neutre.

40. Alcool. - Eteri. - Cloroformio.-- De-
strina. - Glucosio. - Diestasi. - Essenze ar-
tificiali.
41. Cianuri- di potassio - di sodio - di

argento. -- Cianoferruro di potassio. -- Prus-
siato rosso. -- Azzurro di Prussia. -- Inchiostro
azzurro.

Prodotti della distilÍazione del carbone.
42. Prodotti tratti dal catrame. - Olii pe-

santi.- Olii leggeri. - Parafina. - Anilina. -
Acido fenico.-Nitrobenzina.--Acido picrico o
carbozotico. -- Colori artificiali tratti da questi
prodotti.

Prodotti per la fotografia.
43 Collodion. - Coton polvere.

Prodotti farmaceutici.
44. Olii essenziali - estratti.

XLVII.- Ragioneria.
Parte prima.

1. Valutazione di un patrimonio. - Norme
per trovare il valore degli oggetti che lo com-
pongono.
2. Componenti attivi di un patrimonio. -

Stabili. - Dirittí di esazione. -- Scorte vive e

morte. - Mobili. - Effetti preziosi. - Libri e
capi d'arte. - Crediti. -- Fondi pubblici. -
Fondi privati. - Merci. - Danaro. - Cornpo-
nenti passivi di un patrimonio. --Censi. - Le-
gati. - Decime.- Debiti diversi. - Carte di
debito.
3. Comliilazione di un inventario. - Norme

generali. .- Documenti. - Bilancio e relativi
modelli.
4. Classilicazione dei patrimoni - agricoli,

manifatturieri, commerciali, domestici.
Parte seconda.

5. Computisteria. - Computisteria applicata
alle diverse specie di patrimonio. - Bilanci o
conti preventivi.

6. Titoli.- Come valgano a comprovare i di-
ritti di esazione.

7. Tenuta di registri. -- Libro maestro - di
cassa- di magazzeno - di partite di coloni-
di scadenze - di spese diverse. - Computiste-
ria rurale. - Applicazione della partita doppia
ad unaamministrazione con aziende subalterne.
Tenuta de'conti d'amministrazione a tabelle.
8. Rendiconto di un patrimonio. - Forma-

zione.-Dimostrazione. - Revisione de'conti.
9. Divisione di un patrimonio.- Modo con

cui viene effettuata.-Divisione riguardo al di-
ritto - riguardo alla forma. - Riparto fatto
per prospetti - per conti in partita doppia.

XLVIII- ßetificio e velluteria.
Setificio.

1. Cenni storici sul setißcio. -- Industria del
setificio ne'suoi rapporti coll'industria naziona-
le. - Fattori principalie forza motrice naturale
ed artificiale occorrenti al setificio. - Condi-
zioni economiche di quest'industria in Italia in
raffronto colla Francia, Germania, Inghilterra e

Svizzera.- Cenni sulle ultime esposizioni indu-
striali. - L'avvenire del setificio in Italia.
2. Nozioni generali di bachicoltura. -- Seme

da bachi di varie provenienze. -- Metodi vari di
allevamento.- Malattia de'bachi. '

3. Norme per la cernadei bozzoliinrapporto
alla filatura.
4. .Trattura e torciturg delle sete : organzini,

trame, filuselle.
5. Scelta delle sete a norma del genere di

stofla a cui sono destinate. Condizionamento e

saggio normale delle sete; stabilimenti e mac-
chine relative.
6. .Tintura. - Operazioni particolari di tin-

tura. - Valore delle sete per ragione della tinta
e del grado di scrudatura (Vedi anche progr. di
Arte tintoria).
7. Modi d'incannamento per l'orditura e per

la trama.
8. .Tessitura. - Macchine ed ordigni prepa-

ratorii per la medesima.- Telai a mano, telai
meccanici. - Tentativi fatti per Papplicazione
dell'elettricità alla tessitura.
9. Filati serici da cucitura e da ricamo, per

frangee passamani.
10. Modi di lavorazione o rimettaggio pei di-

versi generi di tessuti lisci e delle stoffe operate
o diafane.

11. Formazione dei disegni per le sete. -
Lettura dei medesimi sulla carta. - Modi di-
versi di abbreviazione.
12. Tessuti serici puri e misti. -- Lisci ed ope-

rati. - Loro varietà e classificazioni.-- Tessuti
semplici, come fiorentine, marcelline, taffetà,
lustrini, foulards, gros di Napoli, saie, rasi,cre-
spi, veli, tulli, cravatte, fazzoletti, sciarpe,
scialli. Tessuti operati, broccati per vesti, om-
brelli, sciarpe, scialli, mobilie, paramenti, ecc.
- Velluti e felpe. - Nastri. -- Tessuti misti
con oro, argento, cotone, lana, lino.- Tcssuti
di borra di seta.
13. Applica:zione della stampa ai tessuti serici:

stampa su orditi e stampa su tessuti. - Consi-
derazioni pugli efetti ottici delle stofe di seta
e studi sulle leggi dei contrasti dei colori (Vedi
programma di Arte tintoria).

14. Apparecchi e disposizione dei tessuti che
devono essere sottdposti al vapore. - Ripuli-
tura dei tessuti stampati.- Lavori di rifini-
mento.

Velluteria.

15. Lavorazione speciale dei velluti di seta,
delle felpe e della passamanteria.

Economia della fabbricazione.

16. Amministrazione e controlleria di fabbri-
ca. - Rapporti tra il fabbricante ed i maestri
d'arte.
17. Fabbriche principali nazionali ed estere:
- Valore approssimativo della produzione an-
nuale dei primarii stabilimenti. - Considera-
zioni relative alla produzione delle materie pri-
me, alla specializzazione dellavoro nelle diverse
località, alla vendita dei manufatti. - Oscilla-
zioni diverse che subirono le manifatture. --
Mezzi proposti per dare incremento alParte se-
rica in Italia.

XLIX.- Silvicultura.
1. Flora forestale, - Regioni boschiY6. -

Divisione dei boschi. - Eosco cedno, di alto
fusto e misto. Legge di accrescimento dei vege-
tali legnosi. -- Periodo di taglio dei boschi ce-
dui. - Vitalitã delle diverse specie di piante e

cause del loro,deperimento.
2. Lavori intorno ai terreni hoschivi. -

Strade. - Condotta delle acque difese contro i
danni de3l'uomo e degli animali. - Itimbosca-
mento e metqdi diversi per eífettuarlo.
3. Lavori intorno alle piante.-Diradamento.

- potatura - atterramento.
4. Dendrometria. - Metodo per misurare le

piante viventi. - Cubatura - -squadratura, e

rapporto fra il legno squadrato e quello la
iscorza. - Deduzioni diverse.
5. Classazione del legname. - Legnami da

costruzioni marittime. - Classificazione dei
medesimi. - Legna da ardere. - Carbone e

carbonizzazione. - Potenza calorifica delle di-
verse specie di legno tanto allo stato naturale
che carbonizzato.

6. Prodotti secondari.- Frutti.- Scorze da
concia. - Resina. -- Manna. - Foglie. - Fo-
raggi.

L. -- Statistica.
Statistica generile.

1. - Statistica tecnica. - Modi con cui se
ne raccolgono gli elementi. --- Sindacato che
deve esercitarsi sui medesimi. - Come voglionsi
coordinare ed esporre i dati raccolti.
2. Statistica scientifica. - Com'essa dia

APPERMS

CORRIERE DI FIRENZE

1° marzo 1866.
Una novità di sottobanco - I corrierisi moltiplicano
-- Il carnevale e i polpettoni - I Fiorentini e i di-
vertimenti - Un paradiso che pare un inferno -
e viceversa- Gli Arghi del casino Borghese, e le
peccatrici impenitenti - L'illuminazione diurna e
le tenebre della Società del gas di Firenze - Il
carnevale fugge a lWilano - La quaresima - La
commedia piemontese e l'Accademia della Crusca
- Diarii nuovi e ignoranza vecchia - La scultura
alle prese coi ladri e cogli. . . eunuchi-Promissio
boni viri est obligatio - Il Ratto di Polissena ela
Loggie dell'Orgagna -Il Mussini e i suoi nuovi di-
pinti - Vale.

Comincio con una notizia di sottobanco, colle
boriosa sicurezza di un giornalista che sa di
esser primo ametterla fuori. Gli è vero che Ta
mia notizia non eleverà di un millesimoilcorso
dei fondi pubblici, nè sarà riprodotta in nesiii-
no dei mille giornali della Penisola. Gli è vero
che non farà caldo nè freddo neppure pei lettori
della Gazzetta ufßciale , che è anco peggio ,
ma ad ogni modo easi la debbono sapere, e io
la dò loro tal e quale. Da oggiin avanti,Arturo,
che non ha nulla ache fare col buon re della Ta-
volaRotonda, servo vostroumilissimo e devotis-
simo, avrà l'onore di pubblicare i suoi corrieri
non piil una sol volta il mese, com' è avvenuto
sin qui, ma due : e per poco che cresca la messe
delle notizie e la pazienza dei lettorí, non sarà
po' poi fuor del probabile che i corrieri bimen-
svali si facciano ebdomadari.

Vuolsi cosi colà dove si puote
e io mi ci accomodo della miglior voglia del

mondo: e se i benigni lettori non fanno il me-
simo, io posso augurar loro,. per vendicarmi,

di non legger mai altro che le interminabili com
lonne di atti ufficiali che compaiono quotidia-
namente in questa gazzetta.
Jo aveva in animo di fare per voi uno studio

storico-critico-comparato. del carnevale e della
quaresima di tutti i tempi e di tutte le nazioni;
voleva lardellare questo mio studio di citazioni
latine e di note a piò di pagina; volevo insom-

apprestarviuno di que'polpettoni letterario-
filologici che per mala ventura s'usano ancora
in Italia, e che ingoiati una volta fanno posola
sullo stomaco, e chi digerisce è bravo. Fortu-
natamente per me, e anco per voi, che il solle-
tico di imbrancarmi anch' io fra i barbarossi
della nostra grave letteratura non mi ha vinto
del tutto; sícchè in luogo di studiare sui libri,
e rubare in questo una frase, in quello un pen-
siero, in quell'altro una citazione, come soglion
il più di coloro chevan perla maggiore in barba
del buon senso e delbuon gusto, io mi sono cac-
clato in tutti i buchi di questa mia Firenze dove
poteva sospettare che vi fosse un tantino di car-
nevale, senza pensare nè punto nè poco alle
mascherate di Lorenzo De Medici, alle baldorie
i Venezia e di Roma de' tempi andati, e:nè tam-
poco ai e llazzi di Milano e di Torino de'tempi
d'ora. E poiché io son tale da spiattellarvi senza
ambagi quello che penso , vi dir che Firenze
fece il suo carnevale more solito, e la qualità di
provvisoria che le venne da poco in qua non le
aggiunse che qualche carrozza di più nei corsi
di gala e qualche bel visetto nelle feste e ne tea-
tri. Il fiorentino è d'indole vivace, di modi fa-
ciligachinevole alfrizzo edalmottaggio piiiforse
di qualsiási altro popolo d'Italia ; ogni cosa lo
divaga, di ogni cosa fa chiasso ; ma sotto quegta
yparenza, che taluno potrábbe chiamar legge-
rezza, c'è qual he cosa ¿he non saprei definire,
Iga ch ogie orgjga mo' d'esempio,jdiverŸ1rsi per propommenio. I)ata la stura, chi

lo vince è bravo, ma per giungere a tanto biso-
gna che i casi sieno favorevoli, e (voi sapete che
appunto nel carnevale passato Firenze non po-
teva per nessuna maniera darsi a dimostrazioni
di gioia troppo chiassosa e folleggiante.
Nondimeno qualche cosa ci fu: e le feste del

Borghesi, l'ultima in ispecie, riuscírono assai
bene. Tutto ciò che v'ha di meglio nella cit-
tadinanza fiorentina e di più distinto fra
gli Italiani venuti nella nuova capitale , si
aggirava in quelle sale, non amplissime nè sfar-
zose, ma arredate con eleganza degna veramente
del paese delle arti belle e gentili. Poichè i con-
venuti alla seconda festa si contavano a mi-
gliaia (dicono da tre a quattro mila), è facile
immaginare quale aria si dovesse respirare in
quel castello fantastico ridondante di luce, di
specchi, di fiori ,

di suoni
,
dove vi passavano

dinanzi le mille signore e signorine belle e sfol-
goranti delle lor grazie native e di quelle com-
perate in via de' Cerretani o in via de' Torna-
buoni. Era la pena di Tantalo, dacchè il calore
e il soffocamento era giù per su quale nella più
calda bolgia dell'inferno dantesco; mentre tutto
ciò che v'attorniava vi diceva che eravate in pa-
radiso. Certo che fra il paradiso dei teologi e
quello del Palazzo Borghese deve correre qual-
che differenza, tanto piii che i cent'occhi degli
Arghi posti a difesa delle dorate porte di questo
non valsero ad impedire che qualche bella pec-
catrice ancora impenitente non vi penetrasse.....
Checchè ne sia

, giustizia fu fatta.... anco pei
polmoni delle persono stipate in quelle sale,
perchè alle tre la circolazione fu libera, e la
gente respirando finalmente diventò più gaia e
espansiva di quello che prima non fosse.
Anco i veglioni riuscirono bene, e vivacissimo

fu l'ultimo del Pagliano, il quale, parlo del tea-
tro, non del professore, nella rappresentazione
diurna datavi nel martedì grasso per diver-
tire il popolo, ebbe il piacere di vedersi illu-
minare la lunga fila di lampioni a gas destinati

in origine a rischiarare coloro che di sera

vanno e vengono dal teatro. Messer lo sole, che
in quel giorno era smagliante di luce, avrà certo
riso a crepapelle del concorrente novellino, che
voleva fargliela tenere con quella piaga d'Egitto
che è la luce del gas di Firenze. Ma di carne-
vale ogni scherzo vale

, e ben fece il Marzi di
darci lo spettacolo di un'illuminazione diurna.
Anco i corsi furono belli per abbondanza di
equipaggi eleganti e numero di vetture, e per
sorriso di cielo, che quasi sempre fu benigno a
cui piacque in tal modo sollazzarsi.
Il giorno di mercoledì

,
innanzi che l'alba

spuntasse, il carnevale a cavalcione su una mac-
china di strada ferrata correva verso la capitale
lombarda, e madonna Quaresima s'insediava sul
suo trono , che non so bene se sia una botte di
arringhe o una cassa di baccalà.
E anco in quaresima, Firenze continua nel

suo solito tenore di vita; e i suoi teatri si sono
riaperti per accogliere gli astri del canto e delle
danze e per festeggiarli. La Gazzetta ha il suo
cronista teatrale, che in fatto di critica dramma-
tica e musicale non ha mestieri che nessuno
gl'insegni, sicchè io non invaderò un campo così
bene coltivato. Lascio dunque da banda la
Ferraris elaFrezzolini, le opere nuove e le opere
vecchie, drammi e commedie francesi ed italia-
ne, e via dicendo. Ma non posso lasciare di far
cenno di una nuovissima nuovità teatrale, i co-
mici piemontesi all'Alfieri.
Nel teatro che s'intitola dal nome del celebre

loro compaesano, essi vennero nella città del-
l'Accademia della Crusca per dare una serie di
recite in loro dialetto.
Non si spaventino i puristi: da queste rap-

presentazioni non può venir danno all'italica fa-
vella per cento mila ragioni, la prima delle quali
si è che i fiorentini non ne intendono un jota.
Vi vanno in buon dato attirati dalla novità della
cosa, e spesso anche ridono di cuore..... perchò
il riso è contagioso; e vedendo l'ilarifà dei loro

fratelli subalpini non sanoo frenare la propria.
Del resto i fiorentini anco senza intendere ogni
cosa non possono non pregiare la naturalezza
del recitare, Paccordo che esiste fra i comici, la
sicurezza onde fan mostra nel rappresentare le
respettive parti, sicchè i comici piemontesi pos-
sono per molti riguardi vantarsi di essere supe-
riori ai migliori italiani. I quali prendendoli ad
esempio ci guadagnerebbero un tanto.
È certa cosa che il teatro odierno piemontese

è moralissimo per il fine, naturale e semplice
per l'azione, verissimo per i caratteri, dei quali
chi ha vissuto qualche tempo in Piemonte non
fatica molto a rinvenire gli originali. E la mo-
ralità nelle rappresentazioni sceniche ci pare
pregio grande, massime in questi tempi ne'quali
il teatro è volto a fine civile e educatore più che
a semplice diletto. Procacciare infatti altri-
menti il miglioramento sociale non è dato
sperare ora che i libri e gli studii son cose

viete alle quali se qualcuno si volge è proprio
una rarità rara. Se ora siamo in così pochi a
saper leggere, una volta eravamo anche in me-
no, 'questo lo so; ma il culto liei buoni studii
era maggiore, e un giornale come l'Antologia
del Vieusseux, di benedettamemoria, faceva pa-
cificamente una rivoluzione, e un canto di Leo-
pardi p un romanzo di Manzoni, di Grossi o di
Azeglio commuoveva la Penisola da un capo al-
l'altro.
Ora non è più così, talchè riuscirà assai ma-

lagevole alla Nuova Antologia di vincere la
prova, nonostante la huona volontà del suo di-
rettore, signor Protonotari, e della Società edi-
tricé e nonostante il valore dei suoi cooperatori.
Ad ogni modo noi desideriamo di cuore alla

nuova rassegna vita lunga e prosperosa, e vor-
remmo che fino dal primo suo apparire gettasse
sì salde le sue radici da non temere i ghiacci di
una società apatica e incurante dei buoni studii.
E poichè sembra avere il direttore dell'Autolo-
gia novella, preso ad imitare, sebbene di lonta-
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luogo alla determinazione di leggi fisiologiche,
economichee moráli; com'essa aiuti lo stanzia-
nentodelPimposta. -- Come la statistica scien-

necessaria compagna della filosofia civile,
hi alla scienza dell'umanita. -Ufficio

a della statistica comparata. -- I
congressi scientifici internazionali nelle loro re-
lamoni coBastatistica comparata.

Statistiche speciali.
8. Statistica territoriale. - Primi dati geo-

grafici: latitudine, longitudine, altitudine, punti
al somma ed ima altitudine.-Stato geologico;
collezioni di roccie e di fossili. - Stato meteo-
rico; osservazionibarometriche, termometriche.
-Umidità,acqua cadente.- Stato del cielo;
ventilacuali emarini.- Magnetismo terrestre;
declinazioni,inclinazioni, perturbazioni. - Ter-
remoti. -- Areoliti. - Stato idrografico, natu.
rale; studi sulla portata dei fiumi delle acque
sotterranee.- Stato idrografico artificiale ; di-
Versioni dei fiumi primitivi; argini dei fiumi;
canali di scolo; canali navigabili e irrigatori.
- Discipline principali intorno alle acque. --
Salleservitùe a consorzid'acquedotto.- Acque
per gli usi domestici, diversa loro provenienza
e qualità.- Acque medicali.
4. Statisticas della popolazione. - Leggi ge-
ache regolano l'accrescimento o la dimi-
anzione della popolazione.--Operazioni ammi-
mistrative dirette adaccertare i fatti relativi alla
popolazione: a) Censimentogenerale. -- Metodi
impiegatia mandarlo ad elletto.--Popolazione
di diritto, popolazione di fatto. - Numero de-
gli abitanti per case e per famiglie.- Distr.bu-
zione degli abitanti per categorie.-- Principali
infermifà che affliggonolapopolazione.-Come
si ottiene la popolazione specifica, come si de-
terminano le medio degli accr•scimenti annui
della popolazione, e come il periodo probabde
del suo raddoppiamento. b) Movimento dello
stato civile: nascite, morti, matrimoni. - Emi-
grazioni, immigrazioni. - Età media delle
morti, evita media.- Come Puna e l'altra ven-
gono determinate.
5. Statistica politica. - Elettori politici. --

Abitantiperelettore.- Deputati. - Forze mi-
litari di terra e di mare. -- Guardia nazionale.
- Istruzione pubblica e privata.- Scuole. -
Professori.- Studenti. - Finanze italiane.
Debiti.- Entrate ed uscite ordinarie.
6. Statistica economica. - Analisi dei due

elementi fondamentali della condizione econo-
mica, ferritorio e popolazione nei loro rapporticolle forze produttive del paese.- Fattori prm-
cis,calip cui as risolve la condiziono economica.
-Inanstriamineraria od estrattiva; agricoltura
ed industria agricola; arti o manifattare, o in-
•dastria maniktfariera; industria locomotrice
to traelocatrice; industnacommerciale us)Indu-
'stria minernle od estrattiva.- Sua importanza
economica. - I metalli.- Le sostanze fossili
nonmetalliche.-I combustibili fossili.- L'111u-
minazioneagas.- Quantitàevalore dei singoh
prodottil-Legislazioni vigenti sulle miniere.b)
Ind¤stna agricola. - Storia e condizione del-
fagrio oltura. - Terreni censiti. - Parti del
suolÿ> improduttive.- Rapporti tra gli uni e le
altr#a.-Varietà dei temperamenti agrari. -
Pr'aporzione delle diverse colture.- Le bonifi-
chzioni e le irrigazioni.- La silvicolturn, l'or-
Mooltura e l'arboricoltura. - Prodotti del suo-
lo. - Come se ne traggono le notizie. Cerea-
li.- Altri prodotti agrari. - Altri ricolti.-
Consumo del cereali. - Commercio agrario.-
Prodotti animali.- Grosso bestiame.-- Com-
mercio del medesimo.-Le pelli,il latte, il bar- I
ro, il cacio ed i bozzoli. Quanto importi di edu- .

care e rialzare a tipi più elettile generazioni
degli animali.- La fognatura e la chimica ve-
getale. 11vapore applicato come forza motrice
sa lavori agrari.- Società d'acclimatazione.-
Ilostre agrarie. - Valore dei prodotti.- Im-
posta fondiaria. - La costituzione della pro-
prietà. - I debiti ipotecari e il credito fondia-
rio. - Popolazione agricola e sua condizioni
economiche. c) Industria manifattrice. - Sua
importanza ed elementi che la compongono.-
Gruppi omogenei, in cui sono ripartiti i singoli
prodotti in base alla classificazione naturale sta-
bilita nel Congresso internazionale di statistica
del 1837.- Otto gruppi principali; macchine,
prodotti minerali non metallici, metalli, prodot-
dotti chimici, sostanze alimentari, prodotti tes-
sili, prodotti derivanti da altre materie organi-

che; costruzioni ed arti industriali. - Suddivi-
sioni minori degli otto gruppi. -- Condizioni
generali dell'mdnatria manifatturiera.- Mezzi
per promuoverla.-Proprieta dei disegni emo-
delli difabbrica.-Brevettid'invenzioneescuole
industriali e professionali. - Societa coopera-
tire. d) Industria locomotrice.- Locomozione
per terra (strade comuni, ferrovie, poste e tele•
grafi). - Locomozione per acqua. - Naviga-
zione terrestre od interna (fiumf, canali, princi-
pali compagnie di navigazione terreste). -- Lo-
comozione marittima. - Numero, classe, staz-
zatura dei navigli, ibra a tavalli dei navigli a
vapore; equipaggi. - Iscrizioni marittime. -
Situazione della gente di mare. - Movimento
dei porti interni, e frequentazione dei porti este-
rt-Legrandi imprese di.navigazione.-Ilsiste-
maprotettoreelahbertà di navigazione.-Trat-
tati internazionali marittimi. - Paesi che di-
chiararono aboliti i dazi diferenziali, i privilegi
di cabotaggio, il monopolio marittimo colle co-
Ionie, ecc. - Paesi che ancora si attengono al
sistema dei vecchi affi di navigazione. - Con-
dizione generale dell'industria locomotrice.-
Lo stato attuale, i progressi compinti e separa-
ti, gli ostacoli, gl'mcoraggiamenti, ecc. e) Indu-
stria commerciale. -- Importanza del commer-
cio. -- Teoria statistica del commercio. - Sta-
tistica del movimento commerciale all'interno e
all'estero. -- Commerciogenerale, e commercio
speciale. - Metodi con cui sono determinati
nei varii paesi i valori ufficiali e commerciali.
- La dogana; le leghe doganali, i trattati di
commercio saternazionali.- Le caûrere di com-
mercio. - Le borse, i mercati e le flere. - I
consolatiall'estero. - I codici e i tribunali di
commercio. - Il sistema dei pesi e delle mi-
sure.-Necessità delle verifiche. - I sistemi
monetari. - Il credito. - I titoli fiduciari e in
ispecialità le cambiali.- Le banche: banchedi
circolazione e di sconto

,
banche di credito mo-

biliare, immobiliare, fondiario, agrario e popo-
lare.- Nuove forme di banche; le banche a
fondi riuniti dell'Inghilterra, le banche mutue.
- Rapporti statistici tra la quantità di mo-
neta e di titoli fiðaciarii in corso nel varii
paesi. - Le società commerciali, e in ispecia-
lita quelle di assicurazione.- Itapporti dell'm-
dastria commerciale con tutte le altre industrie.
- Come tenda a prevalere fra le nazioni civili
l'umtà del sistema metrico nei pesi, nelle misu-
re, nelle monete, e la libertà commerciale nei
rapporti internazionali. - Incremento del com-
mercio dopo le riforme liberali e confronto colle
epoche anteriori. - Sintassi generale delle in-
destrie e dello stato econornico generale.-Co-
me le condizioni morali, politiche e intellettive
concorrano a migliorare la stato economico delle
naziom.

LI.- Storia naturale.
liozioni Eenerali.

1. Oggetto della storia naturale. - Dei
corpi e loro proprietà generali.
2. Corgi semplici e composti - organici ed

inorganica - vegetali ed animali. - Caratteri
distintivi di queste diverse divisioni. - Elenco
e nomi dei corpi semplici.- Segni stechime-
trici relativi e peso equivalente.
3. Corpi composti - acidi- basi- compo-

sti neutra.
Geologia e geografia asica.

4. Del globo terrestre. -- Forma, dimensioni,
densità media. - Superficie terrestre. - Mari.
- Laghi.- Fiumi.- Terreni emersi.
5. Calore centrale della terra e fenomeni che

ne d pendono.
6. Struttura della crosta terrestre. - Rocce
-loro divisione.

Alineralogia.
7. Caratteri dei minerali.- Caratteri esterni.
- Caratteri organoleptici. - Caratteri fisici.
- Caratteri geometrici.
8. Classificazione dei minerali.

Botaniaa.
9. Oggetto della botamca. - Organografia.
- Fisiologia. - Glossologia. - Tassonomia.
- Fitografia.- Geografia botanica. - Paleon-
tologia botanica.
10. Struttura elementare delle piante. -

Elementi anatomici.
11. Funzioni degli organi di vegetazione.
12. Organi della riproduzione. - Fiore -

Frutto.

13. Funzioni di riproduzione.
14. Classißcazione. - Metodi o sistemi di

classificazione artificiale e naturale. -- Carat-
teri di alcune tra le principali famiglie.

Zoologia.
15. Oggetto della zoologia.- Divisione. -

Organografia. - Zootomia. - Fisiologia.-
Glossologia. --- Tassidermia. -- Zoografia. -
Zoopaleontologia.
16. Elementi morfologici. .- Tessuh. - U.

mort.

17. Funzioni della vita organica ed organi
che l'eseguiscodo.
18. Funzioni di riproduzione.
19. Funzioni di relazione.
20. Classificazioni zoologiche. - Vertebrati.

-- Anulati. -- Molluschi. - Raggiati. - Pro.
tozoi.
21. Geografia zoologica.

LIL - Strumentiscientißci.

Agrimensg. Geodesia, topograña.
I. Grafometri.--Bessole.-Livelliad

-- Teodoliti. -- Circoli ripetitori.-
geodetici. -- Apparecchi per le misure
basi. -- Livelli a bolla d'aria. - Telescopi to-
pografi, ecc. - Descrizione dei singoli istra-
menti, e richiamo ai principii scientifici che ne
determinano le condizioni, materiali da impie-
garsi, e processi pratici di fabbricazione; pezzi
staccati in cui dividonsi; ristauri. - Valoro
approssimativo di ciascan istrumento, impor-
tanza di questa speciale industria e sua condi-
zione in Italia. - Confronti.

Ottica applicata.
2. Strumenti ed apparecchi ottici destinati

agli usi ordinari: ocolnah. - Onnhialini -
Cannocchiali. - Telescopi. - Microscopi so-
lari. - Specchi.- Camereosenre. - Lanterne
magiche. - Fantasmagorie.- Camere lacide.
- Caleidoscopi, ecc. - Pezzi staccati che for-
mano oggetto di fabbricazioni speciali: vetri
acromatici, obbiettivi, cristalli arrotati, ecc. -
Apparecchi di microsc a e di micrometria. -
Descrizione dei li strumenti, e richiamo
ai principii sci ne determinano le con-
dizioni. - ¾ateriali che generalmenteinserrono
a quest'industria, fabbricazione e valore degli
istrumenti, condizione economica dell'industria
medesima in Italia.

Osservazioni astronomiche e navigazione.
3. Telescopi coi loro accessori. - Cerchimu-

rali. - Sestanti. - Ottanti. - Circoli rifles-
sori e ripetitori.- Bassole. - Scandagli, ecc.
-Apparecchi catottrici,diottrici e catadiottrici
per segnalazione delle coste marittime.- De-
scrizione dei vari istrumenti, e principii scienti-
lici che ne determinano le condizioni. - Mate-
riali da impiegarsi, e procedimenti pratici di
fgbbricanone; peza staccati;riparaziom, mezzi
di conservazione.- Valore approssimativo dei
principali istrumenti.- Conaisione economica
di questo ramo industriale.

Fisica,Meteorologia, a Chimica.
4. Strumenti speciali per le forzemeccaniche :

dinamometri, tachimetri, ecc. - pei lamisura ed
osservazione dei fenomeni fisici e meteorologici:
termometri, barometri, igrometri, udometri,
areometri, galvanometri, elettro-moto-
ri, ecc.: - ecchi di tel elettrica. -

i fotografia. - ensili ed apparec-
.-Bilancredocimastiche.-A arecchi

pneumatici, ecc. - Descrizione. - Ma e pro-
cessipratici per la loro fabbricazione, e richiamo
ai principii della scienzi ohe ne determinano le
condizioni. - Pezzi distaccati. -Valore approssi-
mativo. - Cenni sullo stato di quest'indnatria.

Strumenti di precisione.
5. Misure e pesi per servire al commercio ;

campioni per le verificazioni; archetipi da depo-
sitare presso gli nffici superiori. - 11:stire di lun-
ghezza; misure di capacità per materie secche e
per materie liquide; stadere e bilancie, portatili
e fisse, pelpesamento d'ogni specie,cominciando
dal granello omeopatico sino ai grandi massi di
pietra. - Varii tipi di pesi e misure e loro serie;
materie che si impieganonella costruzione; for-
me e gradidi perfezione eni debbono essere con-
dotti a termini di legge. -- Pesi e misure mera-
mente tollerate.-Macchinespeciali per divisione
di circoli, per riduzioni di figure, pernsoluzione
automatica di problemi, ecc. - Pnneipii scienti-

fici e regole pratiche da osservarsi nella fabbri-
cazione; messi di ricognizione,•pezzi staccati;
conserrazione agli strumentieloro nparazapnenei casi di detenoramento; valore asi singoli
strumenti. - Leggi e regolamenti che governano'
questo ramo d'industna e dipubblico servasso•
verificazionepreventivae renficazioneneriodica'
- Importanza di questo ramo industnale,eprin-
cipali stabilimenti che vi applicano in Italia.

Appendice.
6. Materialididascalici: - Cenni sui principali

istrumenti che hanno pero o di facilitare la
difusione del sapere. - Co · oni di tale indn-
stria in Italia e confronti con la Gennania, In-
ghilterra, Francia, Belgio e Olanda.
7. Strumenti musicali. - Cenni sulla fabbrica-

sionedegli istrumenti musicali e sulPim
che quest'industria ha fin d'ora in Itaba.
8. Orologeria: Cenni sulParte delPorologiaio

e sulla convenienza economica di promuoverne
lo sviluppo in paese. - Le scuole d'orologeria di
Cluses, Sallanches e Bonneville.- Condizione di
tale industria in Svizzera.

LIII. - .Telegraga.
Parte teorica.

1. Attrazione universale. - Gravita. - Pendolo
o applicazione alPorologio. - Pesi. - Rilancia.

2. Stato gazoso dei corpi. -Atmosfera.-Pres-
sione atmosferica. - Barometro. - Misure delle
altezze col barometro.
3. Calore. - Pirometro. -- Termometro. - Fu-

sione. - Ehullizione.
4. Vapori.-Evaporazione. -Umidità delParia.

- Igometro.
6. Rugiada. - Nebbia. - Pioggia. - Neve. - Ca-

lor terrestre.
6. Principii generali di elettricità statica.
7. Elettricità per influenza..- Elettroscopi. --

Macchina elettrica.
8. Bottiglia di Leida. - Condementore. · Elet-

troforo.
9. Soarica elettrica. -Scintilla.-Velocità della

BCar1CS.
10. Elettricità atmosferica. -- Parafalmini. -

Aurora boreale•
11. Calamita. -- Maßnetismo terrestre.- Ago

calamitato.
12. Luce. -- Velocità della luce. - Leggi della

riflessione e refrazione.
15. Pila. - Teoria chimica della pils. -- Pila

Wollaston. - Pila DanielL - Pila Banaan. - Pila
Grove. - Montatura e manipolazione dellemede-
desime. - Calcolo comparativo della spesa di at-
tivazione e manutenzione loro.
14. Corrente elettrica. -- Bussola dei seni e

delle tangenti. -- Galvanometro. -- Magnetizza-
zione degli aghi. -- Misura della loro forza ma-
gnetica.
15. Conducibilità e resistenza. - Formula di

Ohm.-Leggi di Ohm e Ponillet.-Reostata.- Mi-
sura della conducibilità dei fili metallici.
16. Passaggio della corrente nei liquidi. - De-

composizione elettro-chimica. - Polarità secon-
darie. Conducibilità della terra.
17. Magnetismo temporario.-Legi di Jacobi

e di Lenz. -- Massimo di magnetismo tempo-
rar10.

18. Correnti derivate e leggi diderivazione.
19. Propagazione delPelettricità nei circuiti

telegrafici.-Stato elettro-dinamico permanente.
- Esperienze di Gangain e di Gum==in (Con .)

PARTE NON·UFFIGMÆ

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Nella tornata di ieri, dopo le solite conmni-

cazioni d'ufficio e la convalidazione della nomi-
na del senatore pro£ Paolo Savi, in continuata
e chiusa la discussione generale del progetto di
legge per la soppressione delle sotto-prefetture,
alla quale presero ancora parte i senatori Mar-
tinengo G., Leopardi, il relatore dell'nŒcio cen-
trale ed il ministro dell'interno. Venutosi poscia
alla discussione degli articoli, il senatore Co-
dorna fece una proposta di agginnta, a cui il
ministro delPinterno si è riservatodirispondere
dopo che avrà preso concerto cogli altri mi-
nistri.

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella seduta di ieri si occupð pri-

ma di tutto dellaelezione del signor Imigi Grop-
pello a deputato del collegiodi Valenza, snBa
cinale era proposta un'inchiesta da sŒdarsi ad
un consigliere dellaCorte d'appeBo di Casale.
La proposta diede argomento a lunga discus-

sione, a cui presero parte, oltre al deputato
Venturelli relatore de1PufEsio, i deputati Bixio,
Boggio, Nicoters, Pissavini, De Boni, Depretis,
Salaris, Asproni, Sineo, Fiastri, Ercole, Pisa•
nelli, Cortese, Luigi Castelli e il ministro di
grazia e giustizia. L'inchiestavenne alla fine ap-
provata; ma secondo la mozione del deputato
Sineo ne fu dato l'incarico alla Corte di appello
ili Torino.
Quindi furono annuMiate tre interpellanze:
Del deputato Macchi al Ministero intorno ad

alenni cittadini, nativi deHe provincie che ora
formano parte del regno d'Italia e ora detenuti
per agioni politiche nelle carceri ponti6eie;
Del deputato Mantegassa al ministro delPi-

struzione pubblica sul regolamento per la fa-
coltà medico-chirurgica delle Universita;
Del deputato Pulce al ministro dell'interno

sul brigantaggio nel circondario di Sessa
, e

sulla venuta in Firenze da Roma di alcuni pro-
fughi borbonici.
Approvatosi pósois senza discussione uno

schema di legge per l'unikarinne de' debiti, 5
ottobre 1825 Modenese, e 15, 16 giugno 1827
Parmense, si cominciò atrattare diuna pro.
posta d'inchiesta parlamentare sull'adamento
dalPamministrazione finanziaria dal 1859 al
1865, che fu presentata dal deputato Stanislao
Mancini. Intorno ad essa si udi ragionare il de-
putato Devincensi.

CAMEllA DEI DEPUTATI

Ufßcio di Questors.
Giungono continuamente all'Ufnaio di Que-

stora domande per impieghi negli ufEci interni
della Camera dei deputati. -L'officio predetto
si crede in debito di rendernoto che il personale
per il servizio della Camers essendo completo ,
non vi è luogo ad alcuna nomina, ed invita co-
loro che hanno presentati documenti in appog-
gio della loro domanda, a rolerli ritirare.
Firenze, 27 febbraio 1866.

B. WITERSITA' DIGLI STEDII DI TORINO.
Visti gliarticoli 77 e 79 della legge 18 40-

vembre 1859;
Visti gli articoli 65, 144, 145 e 147 del Rego-

lamento universitario approvato con B. decreto
20 ottobre 1860;
Viste le dehberazioni prese dalla facoltà di

filosofia e lettere nelle sedute 28 diceurbre p. p.
e 9 febbraio corrente;

Si notifica quanto segue:
Nel giorno di sabato 10 delventuro novembre,

avranno principio in questa R. Universitå gli
esami di concorso a dueposti di dottoreaggro-
gato in detta Facolta.
Tali esami verseranno sulla Blona JeMa (Jo-

soße fra Cartesio e Kant esclusivamente. -

Per Pammessione al concorso
, gli aspiranti

debbono presentare al presidedeBa Facoltàme-
desima la loro domanda, corredata del diploma
di laurea, conseguita, o confermata in una delle
Università del Regno , dal quale risulti avere
Paspirante compinto da due anni il corso.
La disserlazione e le tesi saranno trasmesse '

a questa segreteria, entro il giorno 10 vegnante
ottobre, e le domande, coi documenti a corredo,
fra tutto ilgiorno 25 dello stesso mese d'ottobre.

Torino, 25.febbraio 1866.
D'ordinedel sig. Rettore -

n segretarioe¢po: Avr. Rossurrr.

(I signori diret¢ori degli altri giornali sono
pregati di riprodurre ilpresente avviso).

no, Pottima rassegna che da Parigi si spande
nei due mondi, tanto nel sesto e in tutta la
materiale disposizione del periodico, quanto in
tina certa varietà di scrittori e di scritti, noi
loconfortiamoa pubblicare due'fascicoli il mese
in cambio di uno solo che ora ne manda fuori,
e a proscrivere, i pedanti e coloro che stimano
le buone cose nonesserbuone se non si mandan
fuori circondate da una nube impenetrabile al-
Pocchiodei profani.
Poichè siamo si pochi a saper compitare,

deh I si cerchi almeno di estendere a tutti i pri-
vilegiati di guesta dote preziosa il modo di ser-
Virsene pel miglioramento proprio e della na-
zione onde fan parte. Anco l'Alenco, che un

egregio e culto giovane dirige con libero animo,
è un fiore sorto nel campo della letteratura gior-
nalistica, come dicono, col principiar dell'anno.
Salle rovine ditre periodici, la Rivista italiana,
la Civiltà italiana,eil Borghini, il signor Chia-
rini innalzò l'Aleneo, che fin dai primi nu-
meri promette assai bene del suo avvenire. Ma
pure nelPAteneo vorremmo si stesse lontani da-
gli argomenti scientifici che non trovan luogo
conveniente che in trattati o diarii puramente
scientifici, e si cercasse di rendere il periodico
più variato e dilettevole.
Neppure in questo mese le arti furono piik

favorite in Firenze che nellmese che passò ; anzi
può dirsi che ebbero a sopporta-e persecuzioni
di più maniere per opera di tristi e a carico <li
chi più gloriosamente le rappresenta. Allo scul-
tore Dupré furono sottratti nientemeno che
51,000 franchi in monete che egli aveva messo

in serbo per pagare uno stabile; all'altro scul-
tore Pio Fedi vennero scagliate pietre nello
studio per recare sfregio o rompere lo stu-

pendo gruppo che egli arditamente seppe
creare, il Ratto di Polissena. Il primo di questi
due atti provenne dall'avidità dell'oro e forse
dal bisogno; il secondo dalla mediocrità msi-
díosa, che con barbari mezzi vorrebbe tarpar

le ali al genio che crea. E se la giustizia ha già
posta la sua mano riparatrice su coloro che
tentarono appropriarsi per furto un peculio a si
buon diritto accumulato, noi vorremmo che un
marchio d'infamia segnasse per sempre la fronte
dei codardi sacrileghi che tentarono di gua-
stare una delle piùbelle opere dellarte odierna.
A proposito della quale rammento una pro-

messache vi feci nelcongedarmi da voiil passato
gennato.
Io vi dissi che del gruppo del Fedi e dei die

pinti del Massini avrei parlato più distesamente
in questo corriere: eccomi dunque ad attenere
la mia promessa.
E prima di tutto convien che sappiate, se già

non lo sapeste, essere gran tempo che si di-
scute e colla pubblica stampa e nel conversare
domestico, se il mirabile lavorodel Fedi debba o
nondebbaesserecollocatosotto le loggiedell'Or-
gagna,accanto all'Ajace morente, allRatto delle
Sabine,al Perseo meraviglioso. Oramai ilvoto di
gran numero di persone, se non tutte compe-
tenti a giudicare in cose d'arte, certo tutte rag-
guardevoli per condizione, per coltura, o per
uffici, e quello dei giornali furono concordi nel-
l'approvare che esso gruppo venisse appunto
collocato sotto la loggia a testimoniare ai pre-
senti e agli avvenire come la scultura fioren-
tina d'oggidi non ha nulla da invidiare all'an-
tica. Fatto forte da questo universale consenso,
il municipio deliberava'di recente che il Ratto di
Polissena, fosse situato nel vano che è sotto la
loggia dell'Orgagna), fra l'Ajace e la Giu<litta.
Noi non sappiamo so la deliberazionc munici-
pale troverà eco presso cui deve approvarla, nè
vogliamo indovinare quale saràper essere il pa-
rere del Consiglio accademico a tal uopo inter-
pellato. Ben diciamo che ov'anco il lavoro del
Fedi non potesse reggere al paragone dei pre-
gevolissimi messi in mostra in piazza della Si-
gnoria, noi crediamo si potesse senza inconve-
niente di sorta fargli posto sotto le loggie ce-

lebrate. Perchè come le opere che ivi si raccol-

gono non son tutte di pari merito artistico, ed
appartengono a tempi e scuole diverse, così
non è detto che da Cellini e Giambologna in
poi non si debbano piik ammettere altre opere
scultorie anco di grandissimo pregio, anco se

uscite dallo scalpello di un Canova o di un
Thorwaldsen. Ora il gruppo del Fedi e per ar-
ditezza di concetto , e gier bontà di di composi-
zione, e per correttezzadi disegno, è ben degno,
come dicemmo,di essere accolto in quel tempio
dell'arte, a fama imperitura di lui che lo imma-
ginò e lo condusse a compimento, e a decoro
maggiore di questa illastre città della quale per
lunghi anni, per affetto e per istudi egli è cit-
tadino.
Altro dei valenti che ancora rimane della

schiera d'artisti che ammina col secolo è Luigi
Massini. R quale, creatosi bella reputazione
con opere d'arte assai pregievoli, condusse ora

a termine e mise in mostra due dipinti checerto
non gli seemeranno la sua buona fama. È il
primo la spada di Ûastruccio.
Nel Monitore Toscano del 1•maggio 1860 si

leggeva:
a R 30 aprile 1860 il Re giunse a Pistoia.....

Nelle stanze del municipio erano ad aspettarlo
varie deputazioni, ma egli ha ricevuta prima
quella degli alunni dell'brfanotrofio che gli ha
presentato un indirizzo e la spada di Castruccio.
Il Re commosso ha graditomoltola spada, e au-
bito impugnatalahadetto: QUESTA È PERME. »
Ecco l'intiirizzo:
« Sire, n alla villa di Scornio, presso questa

città, l'anno 1843 fa posta da Niccolò Puccini
alla spada di Castruccio la seguente inscrizione:

Questa spada di Castruccio
vergognosa det fangueiraterno
ha chiesto un asilo in questa villa
che conserva tanti monumenti

di gloria italiana
sperando che un giorno Iddio

la farà impugnare aa un Valoroso
ma asalute di tutta Italia

come emque secoliana balenó vittoriosa
a farla partita e infelice.

« Per la fede eprodezza Vostra,o magnanimo
Sire, queste parole più non sono un presagio!
In Voi PItalia riconoscente ringrazia, onora ed
ammira il suo Liberatore:inVoi, colla speranza
di tanti Popolí, quella pure è compinta del pi-
stojese Patrizio. Questa Spada alla Maesta Vo-
stra appartiene: e gli Eredi di Niccolò Puccini,
ponendola nelle Vostre mani invitte, sono ben
lieti di poter oggi, nella comune esultanza dei
Popoli da Voi felicitati, sciogliere il voto del
loro benefattore. »
Tornato alle sue stanze, VfFTORIO EMA-

NUELE rimane assorto nel pensiero delgrande
concetto, che in Lui si personißca: il compinto
riscatto della Patria italiana; e l'atteggiamento
di meditazione in cui l'artista lo efligiava espri.
mecongrande verità siffatto concetto. Il Re im-
pugnando tuttavia la spada di Castruccio tiene
lo sguardo rivolto al cielo epensa che Iddio lo
aveva eletto nei suoi imperscrutabili decreti alla
redenzione politica e civile di un popolo grande
quanto infelice.
Ben trattata la parte prospettica del dipinto,

sono squisitamente pennelleggiati gli accessori
degni in tutto della paziente precisione e della
verità onde va famosa la scuola fiamminga. Vel-
lati, arazzi, pitture, stacai, dorature, fregi,
statue, mobili, tutto in somma che è raccolto in
quel gabinetto regale, epur semplice nella sua
splendidezza, è di una verità tale che non si
smentisce neppure a breve diam ed è forse
il pregio maggiore del dipinto. Anco pregievo-
lissimo per finitezza è l'altro quadro eseguito
dal Mussini per commissione clel conte Ferdi-
nando Peci Nerli da collocarsi nella cappella
gentilizia diQuinciano,direcenteedificata. Dalla
pia tradizione intorno la Beata Bonizzella trasse
il Massini l'argomento del suo quadro; il quale
potrebbe forse essere appuntato da qualche in-
tendente d'archeologia artisticadi non eerbare
fedelmente nel costume e negli accessori il co-
rattere del tempo a cui la leggenda si riferisco,

Beata Bonizzella visse nel secolo xm e fa
dei Caccisconti signori di Trequanda. Vedova
di uri Piccolommi moriva inconcetto di santità
perchè fadevota e grandementeenritatevole. La
tradizione popolare abbellì la sua tombe diuna
gentile e poetica leggenda. Già era perdata me.
moria del luogo di suasepolturaquando in Tre-
quanda accortosi taluno uscire le api da un per-
tugio del muro esterno della chiesa fu rimossa
unapietra per cavarne il miele e la cera, ma fu
trovato invece il corpodiBonissella intatto e con
un calice di cera in mano fattovi daBe opi.
Tolte adunque le licenze eie ägliono impu-

tarsi agli artisti come ai poeti, sulla forma a
mo' d'esempio, del calice che la Beata tiene in
mano, sulla corona comitalg e va dicendo, la
BonizzeBa è anch'essa un bel lavoro dell'egre-
gio Mussini. R quale lo renderebbe anco pia vi-
aino alla perfezione se desse inclinnsione an'in-
dietro, maggiore che non abbia, alla lines fron-
tale della sua figura, e no addoleisse alquanto il
contorno esterno di una mano, dalla quale il
dito mignolo ripiegqto ci sembra sia un po'
troppo risentito. Queste osservazioni peraltro
che noi facciamo peritosi, sono lievissime a pa-
ragone dei molti e veri pregi del dipinto e forse
anco non hanno fondamento nel vero. Ad ogni
modo non abbiamo voluto tacerle per non aver
aria di trovar tutto buono in tutti. Se i pessi-
misti sono da foggire come la peste, gli otti-
misti non son certo da preferire. Vale.

ARTuxo.
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CORRISPONDENZE DAI.I?ESTERO

Ci scrivono da Pietroburgo,14febbraio1866:
Barà cosagrata, certamente, a6l'Italianidi sa-

perecheil28gennaioscorso haavutoquiluogo
un concerto a favore della Società italiana di
beneficenza, organizzato per cura del Comitato
direttore della stessa, col concorso anche degli
artisti di canto e dell'oychestra di questo tea-
tro imperiale dell'opera italiana.Il prodotto del
concerto ammontò a2000rubli circa, dacui to.
gliendonepressochè 500 di spese, se ne ha 1500
diprofitto netto a vantaggio delladetta Società
di beneficenza. Di tal risultato soddisfacente il
principal merito è di questi distinti artisti che
m06trarono quanto sia forte lo spirito di carità
vicendevole di noi Italiani. Gli augusti figli di
S. M. l'Imperatore si son degnati di contribuire
anch'essi a questa bell'opera di beneficenza, ed
il popolo rosso ha fWtto conoscers a tan tempo e
i sentimenti di filantropia ai quali s'inspira
e la simpatia vivissima che nutre pel popolo
italiano.

NOTIZIR ESTERE

PaussIA.-Si legge nelMonitorePrussiano:
In forza deldecreto regiodel22 corrente ebbe

luogo oggidì 28 febbraio al tocco la chiusura
della sessione attuale delle Camere della mo-
narchia.
A questo efFetto i membri delle due Camere

si erano riuniti nella sala Bianca del castello,
dove il presidente del Consiglio dei ministri, il
conte Bismark, lesse il seguente discorso:
« Illustri, nobili ed onorevoli signori delledue

Camere della Dieta,
a Il governo di 8. M. il re aveva aperto la

presente sessione, non già nella speranzadiuna
immediata soluzione del conflittocostituzionale
che pende, ma nella speranza erò, che il desi-
derio diunaconciliazione, dal e è animato
il popolo prussiano troverebbe i rappresen-
tanti del un'eco bastante per rendere
possibile fare delle leggi utili, e mode-
rare mercè uno sforzo comune la vivacità del-
l'opposižione alla guale si trovò trascinata la
Camera di faccia ana Coronaed allaCamera dei
signorr.

« In questa lusingaper volere di S. M. il re il
governo ha aperto la sessione senza dareda sua
parte un nuovo alimento al dissenso, nè.attac-
care le basi di un accordo futuro. La primama-
nifestazione che fece in risposta la Camera
fu un discorso del presidente nel quale con rim-
proveri privi di fondamento, e con provocazioni
contro il governo di 8. M. il re egli espresse le
disposizioni ostili della maggioranza della Ca-
mera.

a L'attività ulteriore della Camera rispose a
questo principio; essa non tendeva alla pace,
ma alla lotta; non si dava ai progetti di legge
ma al desiderio di cercar occasioni per attac-
car il governo su terreni chelaCostituzione non
ha punto assegnati alla competenza della rap-
presentanza del popolo, e um quali per conse-
gnenza la Camera dei deputati non doveva o-
perare.

« In questo senso appunto si pose in que-
stione l'unione del ducato di Lauenbourg colla
Corona di Prussia, unione salutata con gioiada
tutto il paese; e più tardi il diri#o costituzio-
nale che ha il re di concludere dei trattati pub-
blici quando questi non impongonoaggraviallo
Stato,
a In questo senso colla risoluzione del 10feb.

braio in onta alla Costituzione è stata attaccata
la indipendenza dei tríbanali, tentandosidi squo-
tere al tempo istesso la fonaata considerazione
della quale gode fra il popolo la amministra-
zione della giustizia, e di attaccare pubblica-
mente l'onore di un corpo di consiglieri la cui
imparzialità costituisce ancora al giorno d'oggi,
come da secoli, una delle glorie della nostra
patria.
« Con un altra risoluzione la Camera dei de-

putatiha violato l'articolo 45 della Costituzione,
e si attribuì i diritti dol potere esecutivo che
spettano soltano a 8. M., elohaviolato colvo-
ler dare ai funzionari del re deRe prescrizioni
relative ai doveri del loro servizio.
_

a Di faccia a queste usurpazioni il governo
del re ha dovuto dimandare a se stesso se era
possibile in generale di aspettarsidalseguito dei
lavori della Cameradei resultati vantaggiosiper

i o tokapace inte dela
Tere queste questioni fintant he la Camera
non avesse terminato le sue deliberazioni su di
una ptoposta nella quale erano espressigliforzidixoncinazione per parte deBa nnnoranza.
« Il corso di queste discussioni non valse a

far cessare il timoredel governo, che pel conte-'
gno adottato daBa Camera dei deputatiil paese
non fosse trascinato a dissidenze ancorapra gra-
vi, e che per l'avvenire nonsifosse fatta pm dif-
ficile la conciliazione su quelle che esistono.
« Per impedire tutto questo S. M. il reha or-

dinato di chiudere la seduta deRa sessione stata
aperta il giorno 15 gennaio.
« Per ordine del re dichiaro chiusa la Dieta

della monarchia. »
Data lettura di questo discorso, l'assembles

lasciò la sala al grido: viva il ret
AUSTmA. -- Nella seduta del 19 febb. alla

Camera dei deputati d'Ungheriaprese laparolail signor Koloman Tisza.
Egh desidererebbe che nell'indirizzo si fosse

insistito di più sui diritti del paese; però egliloaccetta nel suo assieme perche non sagrifica laCostituzione.
Dice che la nazione è disposta a fare per laconciliazione ogni cosa che sia possibile senza

pregiudicare 1 diritti e Ponore del paese, ora
questo limite moormontabile si,trova là dove la
nazione dovesse rinunziare anche in parte alla
sua libera autonomia, e permettesse che altri
decidesse dei suoi interessi.
La nazione non vuole chei suoi diritti, non

pensa a conquistarne dei nuova, non Può per-
mettere che vengano divisi: l'Ungheria non deve
lasciarsi nè influenzare nè impaurne dalla po-
litica estera, nè permettere che le finanze del-
l'impero le dettino la legge.
Indi continua:
a La nazione ha ecstantemente dinanzi agli

occhi, non già il guid consilii, ma il guid juris.
Anche nel 1848, quando enormi masse di eser-
citi piombavano sull'inerme nazione, essa ebbe
la scelta, e non esitòun momento ad appigliarsi

alpid juris. Ora, l'andaménfo e iliine diquélla
coumone sono notorii.
« Diciassette anni trascorsero, o vediamo che

anche dall'alto si rinunzia alla negazione del
guidjuris. E noi, che abbiamo soEerto, noi che
sempre abbiamo sostenuti i nostri diritti, dob-
blamo ora decamparne?
« Iloratore ribatte poi l'utimo discorso del

conte Bela Szechenyi, che fu accolto con tanta
disapprovazione, em cui il conte consigliò la
Camera di rinanziare al rigido principio del
diritto. Non è vero che ogni deputato debbasi
comportare esclusivamente secondo le idee dei
suoi elettori.- Noi nonsiamo mandatarii, dice
Tissa, ma rappresentanti; come tali dobbiamo
pigliardi mira il bene e il male di tutto il paese
e nessuno di noi dee oltrepassare i limiti della
Costituzione.
« Ci parlano continuamente della posizione

di grande potenza dell'Austria. Non siamo già
noi che la þrochmumo. Quando tutt'i popolidell'Austria si sentano felici, allora l'Austria è
una vera grande potenza. Ci si dice, che dob-
biamo porci dal punto di vista europeo, e che
non dobbiamo nguardare la nostra questione
costituzionale come una questione semplice-
mente ungherese. Ifa finchènoi stessinon samo
i padroni del nostro paese, non possiamo assa-
mere alcun punto di vista propriamente detto.
B conte Szechenyi pretende da noi che dob-
biamo liberarci dalle pastoie della nostra con-
tinuità di diritto. Ifa queste pastoie sussistono
per quelli soltanto, chenon na tano il diritto.
Ifa ca devepur essere una he magia nella
continuita del diritto, è vediamo che an-
che di la dal Leitha si appellano adessa, benchè
il diritto sia ivi ancora assai giovane, e fu con-
cesso a spese del diritto nostro. Il conte Sze-
chenyi dice che, se non lo facciamo noi, qual-
che altro manderà ad eEetto la conciliazione.
Ciò non turba punto l'oratore, perchè, se non
siamo noi, non può essere se non che quel fat-
tore, che da 17 anni a questa parte si afatica
indarno, e a eni, senza di noi e senza il nostro
volere, non nuscira mai e poi mai di raggiun-
gere i suoi intenti fmali.
Nella seduta del giorno 20 prese la parola il

conte Andrassy.
Egli è favorevole all'indirizzo: richiamandosi

alla storia svolge l'idea che l'Austria fu sempre
impotente ogni qualvolta essa si tenne sul ter-
reno ideale della unità dello Stato, anzichè su
quello pratico della pragmatica sanzione.
« L'impero adunque non è unitario, egli dice,

e non può divenirlo mai, ma non è altro cheun
insieme federale diStati.E se la liberta costitu-
zionale della monarchia non potesse ristabilirsi
se non che a spese dell'autonomia del paese e
colla perdita dei suoi diritti costituzionali, egli
dovrebbe rinunziare a questa libertà. »

Poi l'oratore sviluppa le sue idee sul senso e
BBÎla impOrÊARZS ESIIB COntinuità del diritto e
delle leggi del1848,eviene alla conclusione che
bisogna attenersi a queste leggi, come pure alla
condizione essenziale della loroattuazione. Egli
termina fra'Tivi applausi della Camera.

(W. Abendpost)
SPaoxA.- Si legge nell'1rurac Blat:
Notizie officiali quanto private confermano

lacredensache sieno esagerati i timori relativa-
mente alPapparinone di bastimenti corsari pe
ruviani o del Chilì.
I soli bastimenti il cui arrivo è stato segna-

lato, sono quelli entrati nel porto di Brest, e
nelPEscant, e questi non si sono mossi.
Riguardo a quelli che si temeva dovesserove-

nire armati in Ingh4terra, pare ormai fuori di
bbio, ch overno .nglese si mostri pocodis-

PORTOGALLO.- La Catnera dei deputati di
Lisbona ha approvato in seduta segreta il trat-
tato di deliantazione dei confini recentemente
conchiuso colla Spagna.
La GasseitadelPortogalloinproposito dice:
« Già da qualche tempo i duepaesi sentivano

il bisogno di rettificare le loro frontiere rispet-
tive e porre cosi un termine ai conflitti che
spesse volte ne insorsero, e presero delle spia-
cevoli proporzioni.
« Le trattative erano state soventi volte in-

terrotte, causa le difEcoltà di conciliare leoppo-
ste opinioni; ma la costanza ed il zelo dei ple-
nipotenzian spagnuoli e portoghesí valsero a
portare a buon une l'impresa, e non hanno la-
sciate insolute chepoche questioni di secondo
ordine, e facili ad essere composte.

IIOTillE E FATTI DIVERSI
Leggesi nel Giornale della Marina:
La corretta Iride che deve intraprendere un

viaggio nel Levante del Mediterraneo è uscita
dal bacino di Napoli il 24 febbraio e muover&
da quel porto il 1° marzo.
Il 26 decorso è giunto alla Spezia con mm.

teriali diversi ilpiroscafo trasporto Washington
proveniente da genova.
Gli ufamli delle nostre navi di stazione

sul Plata per corrispondere alle dimostrazioni
di simpatia che hanno ricevuto da quelle colo-
nie nazionali, hanno dato un ballo abordo della
pirofregata Magenta ch'è riuscito brillantis-
simo su tutti i riguardi.
Spettacoli.- Ieri sera al teatro Pagliano

ebbe luogo laprima rappresentazione dell'opera
la Sonnambula colla prima donnasignoraErmi-
nia Frezzolini.
Il teatro, sfarzosamente illuminato, era riboc-

cante di spettatori, clie non cessavano di ap-
plaudire all'artista eminente, la quale seppe
mantenersi alla elevatezza della sua rinomanza.
Tutti gli altri artisti concorsero a rendere

completo lo spettacolo; bene l'orchestra, non
COS1 I COTI.

- Si legge nel Moniteuruniversel:
Fu detto testè chel'apparecchio inventatodal

professore americano Hugues, è di data recente,
e destinato a far progredire sempre pitt l'arte
telegrafica. Ma non è di così fresca data, come
si vorrebbe, dacchè la Francia, fino dal1861ac-
quistò il diritto di servirsene; ed ora agisceau
tutte le grandi linee e nei principali uffici di
Parigi.
Esso ha la potenza tre volte maggiore di

quella degli apparecchi più stimati che lo pre-
cederono; mentre quelli danno solo da 15 a 20
dispacci per ogni ora, quello di Hugues, in me-
dia raggiunge la cifra di 50.
Inoltre vince il sistema di 3forse, che ha partanto giovato, in questo, che riceve i dispacciin caratteri ordinarx e si dà al destinatario la

StrÃBCiß med (USIO è Împ1%BSO il tele-
gramma. LaRussia 9 l'Italia, ed alcune compa-

gnie inglesi, seguendó Fesesopio della Francia;
lo hanno adottato.
- Queglichescoprlil priino le miniere 'oro

della California, Giovanni Entter, è ora a.Wa,
shington e chiede al gofernp de' sussidi. Ëi si
trova in misera condizioiiepbr la liberalith con
la quale si è comp6itato verso gli Americani
che emigravanoal paese dell'oro.
Sutter va ogni gaarno al Campidoglio ove lo

accompagnano i desideri e 14 bene izioni dichi
conosce la storia della raia.
Egli è svizzero di

·

ora ènosta15ico;
ed un tale uomo, che ha ato in sua mano
tanti milioni, ora mendica inn poco di danaro
per rivedere la sua patria.

AINIIISTRilIONE DEI,IË POSTI ITAI.IANI.
Urrscro m Finam.

Nota delle lettere e giacenti all'ul)!cio
di affraneamento p di regolas'e af-
francasione dal 10 fe&ð. 1866.
Lettere: - Antinori Amerigo, Roma-Czer-

nicheffprincipessa Elisabetta, Roma- Fagotti
Laccio, Lisbona -- Giovi P. Carlo, li-
Marilaos de Catolina, BuenosAyres-
dorf Baron de, Roma - Witwinskj Ladi ao,

- Roma -- (n• 2) Zadonski 'madama, Roma.
Stampe. - AttiCarlo,Volino-BonghiCar-

lotta, Locarno - Ceccotti (afFe), ,Potenza-Pi-
eena - Caffè Nazionale, Civitanova -- Cereseto
Gio. Batt., Ovada- Croltat John, Winchester
-- Cresci Antonio (involtino con liquidi),Firen-
ne- Direzione Giardino Botanico, Monaco-
Davico Filippo, Torino - De Martino, Stoccol-
ma--- FaucciEnrico,Firenze- Gioachino Gion-
chino, Torino- Marchióli Daniele, Poschiavo
-- Meinardi car. Gio., S. (Giorgio Cana ese-
Nanni Giulio, Gubbio -Spinelli Vincenzo, Ivrea
- Serpieri G. B., Atene -- Torre Mario cap.
d'artigl., Torre Annunziata - Valentin Gio-
vanni, Sins.

COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE.
Le comunicazioni telegrafiche sottomarine

colle isole d'Ischia e di Procida, temporaria-
mente interrotte, sono dal giorno 20 dell'ora
SCOTBo febbraio regolarmente riattivate.

ELTMB NOTIZIE
La rappresentanza comunale dÏ San Giovanni

d'Asso , interprete dei sentimenti della popola-
zione, fece atto di condoglianza al Re per la
morte di S. A. R. il Principe Qddone.
Espresse conformi sentimenti la Misericordia

israelitica di Siena.

Giovedi, 22, i giornali annunziavano che
pareva diferitalapartenza del conte di Fiandra
per l'Italia.
L'Eco deLParlamento annunzia che il conte

diFiandra è partito oggidi, 25, da Bruxelles.
(Havas.)

- B Morning Post dice che il conte di Fian-
dra ha rinunziato senza esitare all'oferta del
FORD di Amunn (HaWBS.)
- Una corrispondenza di Berlino aferma

che malgrado le asserzioniin contrario, Bismark
al 24 febbraio non aveva risposto al dispaccio
del conte Mensdorfportante la data del 7 feb-
braio stesso.

. (France)
- La sessione della Camera stata chiusa te-

stè in Berlino era l'ultima della presente legis-
latura; e Pottava dopo la elargizione del pre-
sente statuto.

Unacorrispondenza fa osserrare che a tenore
della Costituzione il governo non a obbligato a

convocare i collegi elettoraliprima del prossimo
ottobre, e le Camere prima del gennaio 1867.

(France).
-Giustaleultime.notizieil principe Couza si

disporrebbe a lasciare il paese. (Moniteur.)
L'Agenzia Havas ha•il seguente dispaccio

ufficiale da Bucharest, 2(> febbraio:
« Per la sicurezzadell'exprincipe il governo

aveva creduto di doverlo trattenere per qualche
ora in una casa della città.
« La stessa sera l'ex principe venne condotto

al palazzo di Controceni per restarvi finchè
avesse potuto portarsi all'esteto, come lo aveva
dimandato con lettera indirizzata ad uno dei
membri del governo.
- a llolti agenti delle potenze,straniere hanno
potuto visitarlo, ed ai servitori di sua casa fu
dato il permesso di comunicare te con
lui.

e La principessa potè restare per qualche
tempo a palazzo per andare poi presso il gene-
rale Davilla dove ella si occupa attivamente dei
preparativi di partenza.
- Crediamo che gli ultimi avvenimenti di

Bucharest abbiano immediatamente provocato
fra le potenze garanti uno scambio di dispacci
telegrafici, nei quali sono state espresse le viste
particolari di ciascun gabinetto.
In questo momento le potenze sarebbero pie-

namente d'accordo dilasciarlibero il corEO Agli
avvenimenti fin tanto che il popolo Moldo-Va-
lacco libero di disporre del suo avvenire rimarra
nei termini del trattato del 1856, e non creerà
con discordie intestine delle dificoltà di carat-
tere europeo. (Patrie)
- Si legge nella Patrie:
« Una letterà da Atene, in data del 17 feb-

braio, dice che il contrammiraglio Simon, il
quale comanda la nostra divisione navale del
Levante, avevaricevato ordinedalsno governodi
portarsi sulle coste di Siria colla fregata ava-
pore la Magicienne, la quale porta lam ban-
diera.

L'ammiraglio doveva lasciare all'indomani il
Pireo, e dirigersi direttamente verso Beyrouth.

- Traduciamo dal 19mes:
New.York, 11 febbraio.

Otto membri della legislatura della Virginia
si presentarono ieri dal presidente Johnson, e
esp*osero la risoluzione delPassemblesvirginiana
che proclama l'attaccamento di quello Stato al-
l'Unione, e la sua approvazione per la politica
del presidente. Nella Cameradei rappresentanti
Williams, membro radicale per la Pensilvania,
parlò severamente delpresidente,edichiarò che
il congresso considererebbe la quistione della
ricostituzione senzaattenersi menomamentealla
teoria di Johnson su quelPargomento.
NellaCameradei rappresentanti fapresentata

e riferita al Comitato per gli affari esteri la ri-
soluzionadiaffermare di nuovo la dottrina di
Monroe, per invitare il presidente a stringere
alleanza con tutte le repubbliche americane per
resistere alle usurpazioni francesi. Nella stessa
Camera Giorgio Banereft ha fatto l'elogio di
Abramo Lincoln alla presenza di Johnson, di
tutti i membri del Gabinetto e del Congresso,
del corpo diplomatico, e degli ufficiali dell'eser-
cito e dell'armata navale.
Iloratore ha colto quell'occasione per biasi-

mare la condotta dell'Inghilterra, nel tempo
della ribellione, e dichiarò che la Repubblica
Messicana deve risorgere di nuovo.

OlIPACCI ELETTRICI PRITATI
(num num)

Pest, 27.
Venneropresentati gl'indirizzi all'imperatore.

S. M. I. rispose alla Deputazione dei magnati
cheavrebbe fatto conoscere tosto i suoi intendi-
menti per mezzo di un rescritto imperiale. Ris-
pondendo poscia alla Deputazione dei deputati,
l'imperatore disse, ch'egli aveva fatto un lungo
soggiorno a Pest per conoscere i voti reali del
paese; che lomanifestazioni di fiducia e l'unani-
mità dei sufragi per ciò che concerne lo scopo
fmale

, gli avevano fatta la più favorevolo im-
pressione; che però era dolente per le appren-
sioniche si erano manifestatodurante la discus-
sione intorno ai modi d'esecuzione da lui indi-
cati; che queste apprensioni non impediranno.
cheai raggiunga Pintento finale. Eglilo desidera
sovratutto perchè è convinto di dovere, nell'in-
teresse stesso dellepopolazionidella Monarchia,
conservare fermamente i principii fondamentali
espressi nel discorso della Corona.

Parigi, 28.
Chiusura deRa llorsa di 1brigi.

27 28
Fondi francesi 3 Oj0 (in liquid.) . . .

69 42 49 32
Id. A ij2 0/3 . . . . 99 50 99 30

Consolidati inglesi 3 Oj0 . . . . . . . 87 % 87 %
Gang. Italiano 5 010 (in contanti) . .

61 55 61 85
Id. (fine mese) . . .

61 45 6i 35
Id. (Ene pross.) . . 61 T& 61 65

TM.OU MTERSI.

Azioni del Creditomobiliare francese.
.
678 681

Id. italiano
. . . . - . .

335 -

Id. spagnuolo . . . . . .
405 406

Azioni strade ferrate Yittorio Emanuele . f 47 i40
Id. Lombardo-venete

. 400 401
Id. Austriache.

. .
. . . 403 402

Id. Romane
. . . . . . .

If5 115
Obb. strade ferr. Romane.

. . . . . . . .
137 137

Obbligarioni della ferrovia di Savona . .
-- 160

Nuova-York, 17 febbraio.
Dispacci da Knova-Orleans annunziano che i

Juaristi furono battuti presso Tampico e per-
dettero 850 uomini. Il generale hiedese e tutti
gli ufficiali di stato-maggiore furono uccisi.
Oro 137. Cotone 45.

Machid, 1.
E presidente del Consiglio presentò al Con-

gressounprogetto di legge chestabilisce lacifra
permanente dell'esercito a 85,000 uomini.

Parigi, 1.
Corpo legislativa - Discussione snI para-

grafo l' dell'indirizzo. Jules Favre äritica la de-
nunzia del trattato di estradizione tra laFran-
cia e l'Inghilterra. Rohner gli risponde difen-
dendo il governo. Garnier Pagès sviluppa un
emendamento contro il potere temporale del
Papa. Chair-d'est-Ange lo combatte.

Altro della stessa data.
Leggesi nelMosifgNY:
Le potense sono ==•=imi nel credere che gli,

afari di Bukarest richieggano unadeliberazione
europea.

Londra, 1.
I giornali credono che sia prossima una rivo.

lazione inAtene.Le potense europee avrebbero
inviatosi lororappresentsatidelle istruzioniper
proteggere il re.

Altro stessa data.
Secondo le notizie dal Paciñeo chegiungono

al 25 gennaio, gli Spagnuoli e i Chilo-Perariani
non avrebbero.ancora incominciato le ostilità,
aspettando sì gli uni che gli altri di ricevere
nuovi rinforzi.

Kiel, 1.
Un rescritto di Gablents accetta la Costitu-

zione del 1854 come base legale del governo
dell'Holstein.

TiiTRO IA P3RSOIA, ore 7 % - Rappresen-
tazione dell'opera nuova del maestro Reiners:
Veronica Cybe- Ballo: La Giocoliera:
TEATED 8151551, ore 5 - La drammat com-

pag. piemontese diretta da Penna eArdy recits:
Maricama Claris- Il Romantico e la FeW-
setta (A beneñeio dell'attore brillante S. Ardy.

FRANCESCO BABBERIS, gdPEN'@,

Dispacciometeorolo speditotele
,

te
dalf0sserpoiorio sapœiale di rigs alf0s-
sersatorio del R. Museo di Firense il di S§
febbraio 1866 a ore 5 di sere.
Altezza barometrica di 786 mill. a Méxières

e a Parigi; di 740 mill. a Gronings, Calvados,
LaRochelle e aStrasburgo; di750 mill. a Rigg,
Stoccolma, Shields,Queenstown, GenovaelaVe-
nesia; di 757 mill. a Palermo e a Napoli; di
762 mill. a Christiapsund. L'abbassamen‡o ba-
rometrico acoom o la burrasca segua-
lata da due giorm, ha attaccato l'Italia¡ questy
mattina la regione suddetta era sommessa a
venti forti fra sud-est e sud-ovest, e il mareera
agitatissimo da Roma a Alarsiglia. La minima
pressione barometrica passa aalle vicinense di
Parigi. R nord dell'Europa reata nelle correnti
fra est e nord. Nulla abbiamo ricevuto da
Spagna nè dal Portogallo.

OBBERTA11051 NETEOROLOGICER
tana nel Itmueoa riaca aastoriamentale e ritmæ.

. Nel Elorno 28 febbraio 1866.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ivello del .. ma ma

mare................... 744,0 749,5 713,0

Termometro centi-

Umidità relativa..... 90,0 75,0 81i,0

Stato atmosferico.... nuvolo nuvolo nuvolo

direzione..... S NO NOVento forza ........... quasi for. debole debole

Massima ‡ 17,
Ploggia nelle ii ore

hiinima + mm. 3,*i
Minima nella notte del 1* marzo + 10,5.

LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA CORIERGALE (Firenze, (* mme 1866).

Y a Lou I : a a cannt : L B
pg L D L D m rarra y

Rendita Ital. 5 •¡, god. i gen. 66
Detto in sott........ » •

• 3°¡,......... • ott. 65
Impr. Fernere 5 •¡. m i gen. 66
Obb. del Tesoro 1849

Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. » •

Cassa di scontoToscana in sott.
Banca di Cred. It god. I gen. 66
Obblig. Tabacco.... » »

Az. SS. FF. Romane. a i ott, 65

6i 70 61 65 » a

se pp is

89 * 38 90 a a

Bi0ssamma

840•• •• ••

1000 a a se a a

1000 = • • • • •

250 . > . . e a

500 a e . • • •

500 a > a a • •

Dette conprelaz.5"g,
(Ant. Cent. Toscane) • •

Obb.3°¡.SS.FF.nom.» »

Az. ant SS. PF, Liv. • gen. ß6
Dette (ded. il suppl.) a a

Obb. 3•¡. delle sudd. , a

Dette..........:... . I ott. 65
Obb. .FF.Mar.aigen.66
Dette

.
11 suppl.) a a

Az. FF. Merid.. » »

Obbl.3°g, delle dette a a

Ob.dem.5*g,seriec. e lott.65
Detteserie noncomp.a a

Impr. cum. 5°¡, obbl. » i gen. 66
Detto in sottoscriz.. • •

Dettoliberate...... a a

Impr. com. di Napoli a •

Detto di Siena...... » •

Pantelegrafo Caselli a a

MotoreBarsantiMat-
teucci.... i'serie » •

Detto detto 2* serie a e

5°¡.Ital.inpice.pezzi a e

3•¡, Idem Idem a e

500 m a . » • •

500 a m . . • >

420 62 40 . . • •

420s . a s ••

500 203 » 202 If, a a

420». », s.
500a, .4 a,

500». a. ».
500! o a a a a e

500 f60 e . . • a

505 396 a n » • a

505 • • • • m m

500 s » • » • »

500 74 ff, e . • .
500 73 o a a a e
500 a a a a a a

500 . » . . » ,

Os as as

** Se a

as as a

35 as 95

• • • • • • Livonsa.... 8 100 a 99
• • • • • • Detto

....
30 99 % 99

• • • • • • Detto
....

60 99 • 98
e • 78¶• s Ron.......30192a 189
• • 1024 • • Bor.oon.... 30 99 */ 99It Ascon..... 30 99 99
• • 16 08 a a Naror.I

..... 30 99 90
En.ano..... 30 99 99

= • 15 10 • • GEXOTA..... $Û Û$
= • • • • • Toarso..... 30 99
• • • • se VE3EEIA0f.g.3ÛÊÊ$ *

* • 98 e e a TmESTE
....

3Û • • • •

• • 106 m a e Detto
....

go a . . a

Vmsn ..... 30 • • • •

• • li a a Detto....90 • • • •

s a e e e a AUGESTA.... $Û a a o e

a e a a » . Detto....90210, 208•
• • 58 a . . Fauxcorears 30 = • • •

s a a a ZOŽige AMSTIERAN,
.
AÛ * a * *

s e o e a a IAMBBAGO.... Ñ • a & *

• • 62 4Ç . » Loxou..... 10 25 15 25 a
· • i 80 » . . Detto.... 10 24 90 24 7
= = 265 a a a Pamax...... :0100 99
• • • • • • I Detto

.... :0 99 98
a • • • 39154e, Llosa ...... C 99 98
e e a a a a MARSIELIA...!Ì 98
•• 81%.•
s a es a e ScontoEkacA7•y.

•• •• se

•» 62» ..
• • 39 20 m a

FINE CORBBNTE FINE PROSSixO

VALORI A PREMIO PREEEO
PREMIO PRERO

5 •¡, godimento i* gennaio .......
3 · i•settembre..........

i Strade Ferrate Livornesi.........
Dette Meridionali......

OSSERVAZIONI

Pressi fanidel 5%

II Sindaco Aseier.o Monicaa.



GAZZETTA OFF101ALE DEL lih6h0 D'lTAidA -- A" 00 - Firenze, Giovedt i¡ llarzo 1806
Estrattod'istanta di nognina di perito EDil'TO. I B sindaosdeinitivo al f=Hhnents di
fatta al signorpresidente del tribu- B cancel del tribu eivile

4œmm &
nale civile e correzionale diPistola, liere nale e enoismi inSlena, intima tuttii credi-
nel dl 26 febbraio 1866. correzionalediPisa fa nolo al hoo tori del finllimento mdesimo a rimet-
U signor Luigi det tu Giovanni Geri

([Che IIsignoravv.LuigideicontiRos" tere ad esso odepositare alla cancel-

AllNISTERO DEI MVORI PUBBLICI e'f,dom c Irta rg
o e

a on le e
r ,n,A MINISTERO DEI MVORI PUBBLICI

ed elettivamente in Pistoia, nello stu- renti giorni, salvo l'aumento per ledi-
DIRRIGH SEHRAI.5 DE1.LB Acgig I STRADA dio del D. Carlo Cini, via S. Filippo,

media interdizione controdi esso pro~ stanze, i loru titoli dicredito, oltre ad DMIOR SE-WLI DEI.I.E ACQUE I SIBADI
913, ha fatto istanza per la nomina di

ferita proTrisoriamente con decreto
una nota indicante la somma di cui si

un perito per procedere alla stima
del già tribunale di prima istanza di propongono creditori, a mente dell'ar-

1 d i d ee ar ri on

P det ge 16865, d hia
o fel del Codice di commercio del

ARTSO D'ASTA '

de d
o lo ge e e o en d Pu li is o 478 LUDFOLao Curst, siadaco degnit. E simulfaneo ineanto oggi tenutosi da questo Ministern (Diredone generato

dato deserto, stantechè il ribasso delle oferte rassegnateera inferiorea quello ciliato nel popolo di Cireglio, conpre-
cessata nel signor avvocato Tommaso delle acque e strade) e delle Regia prefetturadi Napoli eLecce, egendo es

Appalto delle opere e provviste occorrenti alle seguenti costrazioni Non avendo il debitore Gaggioli pa-
e

h braio 1866.
cho Ano dal 2ðFfeb5 de e n segreti recanti il ribasso di na tanto per cento, peHo

el)a ristaurazione del por§o di Brindisi, cioè: gato it suo debito nel termine di 30
già commesso del suo stabil mento ed Appalto delle opere e provviste occorrenti aBa costruzione di nier

a).Di una gettata per la chiusura della bocca di Nglia,
rn con qe e addetto alla vendita delle sue fotogra. tri 500 di Banchina o calata nel seno di ponente del pono 3nterno di

b) Di ung scogliers Îangola 00848 Morena, e del 21 Inglio 1865, fece istanza per la
e nel magazzino, posto sul canto di Brindisi per . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lggy

c) Di un molo sporgente al forte a snare per . Is. 1,700,000 > elezione del perito, e Pistanza istessa Per copia œnforme per uso di in-
eD'Orivolo, ha cessato d'ap Cio&: Opere a misura . . . . . . . .

L. 544,4()2 30
Cioa: Opere y misura. . . .

L. 1,473,736 14 fu traseritta alfudizio della conserva.. serzione nel giornale olme· Somma a ðisposizione deR'am-
Bomma a disposizione dens a

477 D. Scmosa Sturri. Firenze, li 28 febbraio 1866. 484 ministrazigne pery im-

Amministrazione per ispese im- , al volume 3 articolo 226. _
,

previste d'escarazione e di

previste, acquisto di terreniper I beni investiti consistono in terre DIFFIDAZIONE. Il marchese car. Lorenzo Niecolini sorreglianza. . . . . . .
. . s 85,$97 70 . « 85,597 70

esTe e di sorveglianza . . . » 226,263 86 » 226,263 80 seminative, ortive e castagnate, po- rende di pubblica notizia a tqtti gli Somma soggetta al ribasso d'asta. . . . . . . . L. 544,402 to
ste nel popolo di Cireglio, comunità Il car. tenente colonnelloAlessandro effetti di ragione che Andrea BramantiSomma soggétta al ribasso d'asta .

. .
.L. 1T73¯ÏS6 Ü di Porta al Borgo, rappresentate all'e- Carli, Possidente domiciliato a Celle, ha lasciato finodaldit7febbraio fam-

.

Percibeoloro i qualivorranno attenderendetto appaltodavrantropresentare
exciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen. stimo di detta comunità dalle parti. comunità di S. Casciano dei Bagni, ministrazione della di lui fattoria di inuno dei suddesignati pflici, a scelta, le loro offerteestese am earta bollata,

tpre in uno dei suddesignati uf5ci,a scelta, le loro offerte estese su carta bol,
celle di N. 184, 185, 873, 973 e 688 della mandamente dinadicofani, dichiaradi Camugligno e sue dependenze, posta

debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti gíorno ed ora say
lats,debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sezione X,e i4f7, 1418 e 2491dellasez, inibire slecome formalmento inibisce nella comunità di Ponsaceo, Capan- ranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia 11 forb
saranno ricernte le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro K, e connnate da eredi Gavazzi, da a chiunque il transite sopra i terreni noli e Pontedera,e che è subentrato numero, e quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato degli altri
numero, e adi da questo dicastero, tosto conosciuto il risultato delfaltre

Rafaello Gaggioli,da PietroPisaneschi di sua proprietà, ed in specie sulfa- provvisoriamente Gio. Batt. Mazzetti incanti, deliberata l'impresa a quell'oferente che dalle tre aste riskiterà il

incanto,del rata l'impresa aquelfoŒerente che dalle tre aste risulterà il eda Federigo Biaggiotti, sålvo ecc, rea dei due poteri denominati Mace- agente alfaltradi lui fattoria di Gon- miglior oblatore, qualunque sia il numero deiconcorrenti edelle offerte,eció

äië¾ore oblatore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle oferte, e Pistoia li 2ô febbraio 1866. tona e Balena e loro annessi, essendo fienti posta nel contado pratese. 468 quando sia stato superato ed almeno raggiunto il limite minimo di ribassé

cið quazio;14stato superato od alutenoraggiunto il linuteminimo di ribasso 473 D. CRI.o CINI Proc. la strada poderale direcentecostruita stabilito dalla schedaministeriale. --Il conseguente Terbale dideliberamenty
to galia scheda ministeriale. - Il conseguente verbaledi deliberamento sul detti due poderi di esclusivo uso

'

Terrå esteso in quell'uficiodove sar&stato presentato ilpin favorevole partito.
rg in que)TufEclo dove sarà stato presentato il più favorevole

di esso proprietario, e non affetta a L'appalto resta vincolato stresservansa del espitoli d'appalto in dita 31 fi-
(0' Pubblicatione). vincolo di servitù di passo a favore di EDITTO. 172 cembro 1865, visibili assienlo alle ältre carte delprogetto nei suddetti ufEsi d

resh nea a sif rwanzadei capir eLapnpalto data 31 d ATTO DI DIFFIDAhlENTO. McOn è che esso inibent0 El riserva Si rende pubblicamente noto che ri aenh traprendersi a seguito detPapprovazione superiore dit
Firenze Napoli eLeece. La Giunta muntelpale di Palazzolo di agire anche criminalmente contro con sentenza preferita dal tribunale contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consenperdare ogni cosa eeuw

I lafoti dbyrinno intraprendersi a seguito delPapprovazione superiore del Vercellese sottoscritta, per incarico chiunquesi rendesse inadempiente al civile e correzionale di Pistoia funzio- piuta entro mesi trenta successivi. s

tto tondopo-esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- hCo o nauna

o

u la sopraespresso davieto. - 483
eb mi due ha e i men od I o , tuo to te d i atesimo da

I pagamenti sarannotatti a ratedi lire 80¢00 in proporzione delfavaara- nanze dello Stato, Società del canali e
sciolto e non pia esistente, a tutti gli dersi colPultima rata a seguito del Busle collando, al quale i procederà ci

silento del Isvori sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrlspon- Società d' irrigazione alf ovest della Il signorCarlodelfuFrancescoReba-
efetti di ragione, il giudizio di falli- mesi dopo la regolare ultunazione di tutte leopere.

de u imapra a g del Sn colelamloo, al quale si procederâ tre
e per ivarae dalladœe ed Fr de da

e
tdounci!iat

o i p de ut se a i ar op re me al ta otra nell me i

aspiranti, per essere ammessi altasta, dovranno nelfatto della me- i l'irr ioneadel proprio t rrl- neno stu o el so scritt i t n d 5 pri di se nau ge agua µ del &nf I

i Prpsentare un certi8eato d'idoneità alfeseenzionedi grandi lavori nel ge- presa dipromuoveredalfautorità com. via Taddea, 2fha con istanza diretta 1856, non proseguito, ed ora restato servizio, debitamente ridimato e legalizzato;

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non Petente ladichiarazione di utilità pub- al signor Presidente del tribunale Ci- se srco lhemato interesse dei 2· Fare il deposito interinale di lire 20,000 in numerario o biglie ti dell;
anterÍor set u i ttore od egnere capo del genio civile in ca,

rn i um oe o nCp di I
E ciò perchè non possa da alcuno Pe g t in dell'ailempÌmento delle assuntesi obbligazioni dovrà Pap-

2• l deposito idterinale diKre 50,000 in numerario o biglietti della utilizzazione di detto corpo d'acqua. fuStefano Serani possidente, dotnici-
esser gata oranza, e per ogni paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà jissato dalPammint-

Banea¾ nag a tale effetto fece allestire dal geome- liato nel Popolo di S. Donato a Fran_
*

• strazione, depositare in una delle casse govergativea eiðaptoriBEBf6 ÎÎlB Cin-
Perguarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- tradarlo Locarni un piano particola- zano, comune di Reggello, Pretura di Fatto a Pistoia li 27 febbraio 1866. quantacinque mila in numerario, biglietti della Banca nazionale, oeartelleal

d tare le per
do a a mn

r

ne Dott. Gesans Toomxr d e e r lt di eb ed a on

numer a BaneaLNazionale, o i no f ben b i

le
e

as nree prdeleri ral ricbu
ale e

a

ne utileep matare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che es riazione, per sso signor Serani, nella sezione E
na n e ion f bliti a dfLe toDinastern inFREspolialecer, reverranna

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni p ca, 25 scorso comano medesima con una com- ditta Giuseppe tosi, e la maggiorità
aindici saceessiví alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà giugno, d'avere depositato nella se- plessiva rendita imponibile di lire to- deilorocreditori;e sonostati contem.. Firenze,il 27Febbraio 1866.

ynbblæl a di q d
m

in Firenze, Napoli e Lecce, dove ver- I o dq llo oo due o e
,d en ane ate die iaratiscusabiliÒ0e I Per detto ministero (direzione generale dellleÁcgae estraËe)

Firenze, Ii t2 febbrato 1866.
col pianoparticolarizzato, relazione ed dato salvo il diritto di riprenderla, $89 A. Ÿ0 capø•Basione,
denco Locarni, per ogni efetto che di dalla esecuzione sugli altri immobili D. Dms PREZZINER, ??00.

er sletto liinistato (DireziOne generale delle acque e strade) ragione. posti nella comune di Firenze, ed in-

91 A. Verardi capo-Besione.
Palazzolo, 19 febbraio 1866. vestirti czel all p to. 471 ÑOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO

Firmatiall'originale: D. FEKDmsoo Semm, Proe' Gol decreto della regia prentra . C (15 TR 0 1 D A NN I DELL A GR A ND I NE
ÛEIMO• Anghiari, del dl i* dicembre 1865, re-GELLONA, g""**" • t Sm SepleMgRisico dottore, id. Con sentenza proferita dal tribu- appresso, il signor Benedetto det fu AWSO.
GREEPPERIBLm. segretario. nale civile di Firenze, Œ. di tribunale BartolommeoMaffueci, benestante,na-

PREFET)'Ugl DEIAA PROVIRIA DI FIRENZE rercoria: i;,°•|" ',°••'g i'Al=*;°gro,g| gri ed radi te Milano,li20ibbbraio1866.

--- G. I'Ixar.m. dato giudiciale, stipulato da Santi e teresse proprio , e er uello
In seguito alle eteezlqui sollevatesi nelPassemblea getierale 441 28 ultimo

V. dal sindaco GiuseppepadreefiglioTalamucci,colla anche dei dí lui nipoti FederigP" scorsodicembre, intornp altinsuflicienza det nwnexp det yotatiti, il regio Mi-

ANSO. cmUMEr.r.o 439 maggiorità dei loro creditori, e sono Zenaide, del fu 31atteo Maffueci, dei
nistero d'agricoltura, industria e commercio, sentito il Consiglio di Stato, noa

Sono stati sqttoþosti al Mipistero dei lavori pubbliet gli atti della collau- -

sta ipi lliti t i dichDi ati scusabili, ua o eb tto D e o certi presi col Consiglio
dazione del lavori fatti eseguire: toto frucci d'ammipiiltrazione,confoca una secondaadunanza generale, pelgiorne di lu-
t•Dal signor Carlo Rinaldi per l'adattamento del convento dei Barbetti in Si rende noto che con dea eto del 469 D. DREE PREZZINEn, Proc- zion

,
to to dis 2i mmenteo nedi if prossimo ventufo marzo, chesi terrå inun'aµladel pglazzo Durini,vlg

Firenze ad usodegliUfaci della Marina, giusta il contratto seco lui stipulato di i6 febbra;o I866, proferito dalfillu- gato nel comune diSanPiero inBagno Dur¶ni,a*þ4 in questp eit& esarà aperta alle ti ántinieridiano.
11 di i6 febbraio 1865; strissimo signor pretore del primo di Romagna, nel di 18 venledte il 19

In questa spconda adunanza,previa lettura det pirocespoverbale dellaprece-
2• Dal signor Giosafatte Barbi, per la nostruzione di una scala centrale nel- mandamento di Pistoia, à stato auto¯ 485 mbre 186 di

dente adunanza 28 ultimo scorso dicembre, saranno trattati (11 oggetti postÏ
fetiaeio deñinataalMinistere dei lavori pubblici in quessa stessa città, a rizzato il sottoscritto come caratore SClROPPO GLOUWER nove essi renunziano nelfordinedel giorno delfadunanzastata invalidata, e che qui, a mistior lume
sergúne del coptratto stipulato il ii settembre delfanno medesimo. delleredità giacente difineenzoChia- TECETALE4ATARTito-DEPUBATlf0 Anghiari, li 22 febbraÍo 18ô8. degli interessati, si trascriveno:
in conformità di qualito a disposto dagli articoli 360 e 361 della legge sulle vacci di Sora, a vendere privatamente E ELUREstATIT0 1•Nomina del presidentestelfassemblea;
olo qbMi ,rperou r it i v o i r en ti r di

erorello Ch
I re srple t ut lla DEL Smc5 E BEGLI UMon! 488 B.Ducci, proo.

m alltapCd a oro, sull dell'esercizig 1865 esal movimenta

per occupazioni permanenti o temporanee di stabili e per danni nelfesecu- tta eredini, e anotincare af creditori Dalla itivainfanziatino nella più 3* Rapportadei Consiglio d'amministrazione suÍ suo operato neh'esercizia
signe dei lavori sopraddetti,a presentare i titoli del loro credito alla segre-

a medesima, che producano, nel avanzatÔœrepitezzamentre è atutti I 1865
teriadi questa prefettgra, entrodieci giorni da quellodelfinserzione del pre- tempoe termine ci giorm trenta, i t.- innocuoin tuttiitempi,elimiestagioni PREDIZIMIPEL 1866 «·'Nomina del direttore e modificazione dell'articolo 14 deBo statuto;
s>ntena i Ghas jiciale del . acr to o ee Modificadoni li icol 4 i6, iha o e

86
B segretario-capo completo stato attivo e passivo, per

uæ le a e diante il prezzodi cent. 60.- Rivolgersi
rto I a ission d vi one dr i omitatodi vigi-4 . Brigati. viersene inhegm mi ici odeo daar d æcon va ILpos eo nœco IliNa

REPARTIAP del farmacisti
successione. medici e d'altri. 32,Firenze. 8*Nomina della Commissione di revisionedet bilancio 1865;

- N. C I UT I E F. -
474 Massixtuno CosTasTim N.N. . O'NominadellaCommissione per la forBMiEÎOnadella tarifa Ê$66;

DI FIREXZE 10.Rapportosui crediti della Società compráratildestgibili;
11.Dispos:zioni intorno alle rimanenze passive deMa Società, per rifasione

OLIO DI FEQATO DI NERLUTLO FERBUGINOS0 AL CARBONATO DI EDITTO DI VENDITA el 6•|., pagato nel 186), onde far frontealle magglori passivitideit'anno 1860
FERRO. •

e per dividendi spettanti si soci cessati regolarmente cogli anm 1861 e 1862,
Detto al FOSFATO FERROSO. - Quest'ulio, oltre fazione ricostituente sua In seguito al decreto preferito da j che fino ad ora non vennero dai soci reclamati.

propria, ormai riconosciuta da tutti i medici, possiede anche un'azione tonica questo tribunale cisite e cuire2fonale IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA e•Nomina del memiwi de(Consiglio di ammini trazione che devono rim-

per l'ashociazione del ferro. ff. di tribuna'e da < ommercio, in data piazzare i cessanti signori:
La Boccetta grande lire 3; lapiccola fire i 50, con istruzione. , del di "2 fel>I>raiocorren e, alle istanze NOTIFICA Piazzoni nobile casa iere Giovmoni Battista, ganatora del Regno, rappresen-
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA.-- Questa tintura ha un'azione to- del signor Natale Brustlu nella sua Che isignori Sileoni Giacomo e Delnero Giovanni, hanno presentata un i- tante laprovincia di Betgazio

nica speciale, rendendo.pift assimilabile il ferro, in virtù delfamaro tonico re- quahtà di sindaco pronisorio al fal¯ stanza perottenere la eeneessione di estrarre ntme a Corchia nel comune di Chizzolini ingegnere Girolamo, rappresentante la praylocia di Cremona,
getale, la cui efheacia è universalmente riconosciuta in medicina. limentodi Allvet to Pietrobon, fotografo' Berecto, inquesta provincia; Zani dottor Giacinto, rappresentante lA prayincia di Brescia,
La Boccetta grande fire 1; la piccola centesimi 50, con istruzione. la mattina del dl 9 marzo prossimo a Che detta istanza Terrà pubblicata per tre domenlehe consecutive, a par- Tettamanzi ingegnero Aronnzio,rappresentante laprovinciadi Novara,
SillOPPO TONICO-ISTRlNGENTE. - Questo siroppo è un rimedio sicuris- ore i l ant

,
in un piano terreno di tire dal giorno 4 del prossimo venturo marzo, nel suddetto comune ed alta ed il rinunciante signor

simo nelle diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti quei casi, nei quah es -
N. 14, stabile Casi, m via Solferino, porta degli utilsidi questa prefettura e dellasotto-prefettura di Valditaro, ed Feletti avvocato Luigi, rappresestrante la provincia di Bologna, non che de-

stando disordiol intestinah, occorre riparare alla depressione delle forfe ri- saranno esposti in vendita al pubblico inserta nel giornale degli annunzi ufficiali della provincia e nel giornale uf. membri per le provinese che mancanodi rappresentanLine l Consiguod'ammi
sultanti dalle rapetute deiezioni. incanto, colla presenta ed assistenza neiale del Regno, nistrazione:
La Boccena fire i, con istruzione, del nee-eancelliere di questo tribunale, Che i tipi e documenti relativi si trovanodepositati nella segreteria di que. 13. Nomina del suppiento nel Consiglio d'amministrazione in sostituzione
BAIßAMO ANTMIEUMATICO. - Questo balsamo, dopooltre 20 anni diespe- diversi mobib, masserizie, maechme sta prefeitura, oro potrà prenderne visione chiunque vi abbia interesse, e al cessante signor Salvini r*A. Ferdinando;

sperikento, gge ora di una incontractabile superiorità a tutti gli altri speci- e utensili per uso di fotografia, de~ presentare le sue opposizioni nel termine utile di giorni 30, decorribili dal. 14. Indidazione dei mem6ri del Consiglio geneiale, che glasta l'arileolo 35
Sci per lacura dei dolort remnatict ed artritici. scritti neltmsentario giudiciale del 23 l'ultima delle inserzioni sovraecennate, dello statuto, cessanocoltanno 186t» dal loromandato. .

LeRoccoug fare f, <.on irtrusfone. dicembre 1865, registrato 1126 succes- Parma, 22 febbraio 1866 -

Si vendono alla loro farmaefa, via del Corso, numero 3, in Firenze, ed alle
sito registro 10, fog1 o 127, N. 3201, da Nelfinvitare isignori soci deputati, a voler intervemteallt nuova adunanza,

altre farmacie: Napoli, alla farmacia di Leonardo e Romano; Genova, Bruzza; Giani, perrilasciarsi in un solo lotto, o si fa dovere la sottoscritta Direzionó di avvertirii, che 19 essa adunanza sa-

Bologna, Bonavia; Perugia, Vecchi; Parma, Guaresclu;Livorno, Calviettialfin_ lotti separati, al maggrore e ,,L, sauuu . L uur.aauum, quasumiue, saa u numeau m.µ I nua, t.uio

segnadi SanMarco; Pisa, Bottari; Lucea, Germignani; Siena, Parenti; Pistoia oferente, sopra la stimagiudicialonu- • a sensi dell'ultimo alinea dell'articolo 61 deRo statuto.

Blasi, Arezzo,Ceceberelli; San Miniato, Fiaschi;Grosseto, Belli; Pescia, Tondi' mentata del 30 per 010 a pronti con-
A BleSSleBra IOS $Ég00Î8BISy IIRugBlerS

S eria r i. Per tutta
r äg ta I, e ar ltt spese nca

' €$ R&pg•ggggggggggg Cav. CARDANI ingegnere FRANCESCO.
Il segretario

mero 114 211 o coa i IIeria del tribuna!e civile Une Maisonde Londres, on elle a longues années d'expérienee, se4 479 Massara dettor Fedele.
e correzionale. de l'achat demarchandises anglaises pour compte de maisons degros. Regoit 1

fino dal 26 corrente ha sidotto Firenze li 27 febbraio 18M; marchandisesen consignation faisant avances au besoin.

481 ilsaggio dello sconto al 7 ')*, , llecouvrements,escompte,opérationsdechange.-Ecrirefrancol-R.Brown *

per i conti correnti al 6°/.,. 482 G. 31erm. et C., 7, Culigte Street,Londres. 249 FIBENZE. - Tipograna Ensul BoTrA, sia del Casteilscoio, '20


